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PRODUZIONE E CONSUMO 


» Voglio esttarre dal contenuto e dalle conseguen- 
| re-essenzialmente politiche della agitazione e della 
xsasperazione che, cagionate e giustificate dall’ele- 
vato prezzo della vita, alimentate qua e là da in- 
consulte tendenze, hanno ;dato luogo «ad episodi 
sgravi, quanto ingiustificabili e dannosi, 

Degli avvenimenti, sotto quel punto di vista 
intta la stampa quotidiana si è occupata e sì occupa 

i ammonire che torbidi 6 disordini non possono 
‘ehe aumentare fatalmente l’attuale nostrotarmentoso 
diskgio il quale, solo nel lavoro assiduo e fecondo, 
potrà trovare sollievo. 

T fatti stessi però ed i commenti sono valsi & 
‘mettere in evidenza, più che nel passato non fosse, 
la necessità e l'urgenza di tendere ogni energia, di 
fare il massimo sforzo per l’incremento della produ- 
duzione alimentare. 

Ta constatazione è pacifica ed ha preso, durante 
il corso turbinoso di questi ultimi giorni, la forma 
solenne di appello rivolto alle massime organizza» 
zioni di lavoratori, dai loro stessi rappresentanti, 

* edal Paese, dal Capo del Governo nelle sue comuni- 
“cazioni al Parlamento. 
. « Bisogna tornare alla terra.con fervore, bisogna 
eumentare subito la produzione dei cereali », sono 
Je parole dell'On. Nitti: è agevolare la produzione; 
| ©are incremento alla cultura della terra » chiede, 
| fra l’altro, il Comitato della Confederazione del 
| Lavoro, con sua mozione del 7 volgente. 

Non mi fermo a discutere la fallacia del persi: 
tiente richiamo a l'incremento della produzione, in 
senso assoluto, nel significato cioè, spesso se non 
‘sempre presunto, che, nell’attuale stato di cose, sia 
Possibile — purchè si voglia — di aumentare illimi- 
ep la produzione ; ciò mi porterebbe oltre i 

mini e l’obietto di questo articolo. 
Pongo quindi il problema, come vien fuori dalle 


| affermazioni del giorno: occorre intensificare la 
)roduzione degli alimenti in modo da soddisfare il 
consumo che ne fa la Nazione ; e giacchè primo fra 
gli al’menti è il pane, occorrerebbe anzitutto aumen- 
tare la cultura del grano e quella cerealifera in ge- 
rerale. 


‘.  Nonsolo; ma siccome — si avverte ufficiosamente 
- è prudente non fare molto (io direi nessuno) affi- 
‘lamento sul.buon ggolere degli alleati, 0, per lo meno, 
tenere ancora presenti le non lievi difficoltà — nascen- 
i più che dal tonnellaggio, dalla valuta — degli ap- 
ionamenti all’estero, occorrebbe aumentare 
di tanto la produzione, da sottrarci, e, quando meno, 
| liminuire di molto la necessità di acquistare all’e- 
‘stero ; in conclusione, bisognerebbe produrre dì più 
stando ai dati forniti dalle statistiche ufficiali, qual- 
‘cosa come venti milioni in media ed in cifra tonda 
di quintali di grano all’anno. 
 ] Senza esaminare ora a fondo — come ho già detto 
— la possibilità di raggiungere questo ingente au- 
è ‘0 della nostra produzione granaria, anche in 
| rapporto alle conseguenze che ne verrebbero all’agri- 
coltura medesima ed a tutta l'economia nazionale, 
‘  dsbbo dire che, se l'aumento auspicato potrà pur 


Cas in avvenire, attraverso un. complesso e 
culi 


‘attuazione, 1 
‘l'immediato domani g A 

Certo che, in un ben congegnato regime di libe- 
frismo ed in condizioni normali del cambio, ogni Na- 
zione; anche in agricoltura, dovrebbe produrre di 
‘preferenza ciò che le proprie speciali condizioni le 
consentono a costo minore del prodotto similare 

estero ; per approvvigionarsi dalle altre Nazioni di 
| cià che esse sono in grado di dare a prezzo inferiore ; 
‘Bi determinerebbe così sempre e nel più ideale e perfet- 
‘dei modi l'equilibrio fra l'esportazione e l’impor- 


x 


one. 
. Ma il problema che assilla è invece urgente; se — 
‘come temesi — i rifornimenti continueranno a dimi. 
«uire, se essi saranno più lenti e discontinui — giaè- 
devesi anche pensare che la tremenda crisi che 
Bttraversiamo non è nostra soltanto, ma è crisi mon- 
tliale e che tutte le Nazioni, sia pure in diversa mi- 
sura, risentorio la deficienza di derrate — ‘allora ogni 

‘economica, pur valida e provvida in tempi nor- 
‘mali, dovrà cedere il posto a provvedimenti contin- 


9 ti, adeguati a fronteggiare la situazione creata 
stato di guerra, 


E \agli agricoltori si chieda, ed essi daranno 
‘ancora,.la massima prova, fino al sacrificio: si colti- 
era il grano - come è avvenuto — anche là dove al. 
tre colture sarebbero più facili e di gran lunga più 
| redditizie; e nessuno stimolo sembrerà loro eccessivo, 
eesuna sanzione per i riottosi sarà giudicata severa, 
‘Anche*sè, come consapevolmente.intendiamo, possa 
B arrivare alla requisizione stessa della terra. 
fallirebbe ogni efficace e pratico effetto di tali 
Provvedimenti, ove essi non avessero a base il prin» 
Mr sempre ed ovunque assolutamnte inderoga- 
bile, dell’equo rapporto fra costo di produzione e 
rezzò di imperio o di libera contrattazione. , 
Di fronte alla gravità stessa della quistione, sic- 


toltori non chiederanno nè incoraggiamenti, nè pri. 
vilegi; ma. quando pur promettessero, essi non potreb- 
‘mantenere l'impegno di intensificare ed aumen- 
tare sotto costo î futuri raccolti delle granaglie. 
‘Chi ne giudica, con serenità e consapevolezza, ha 
(coraggiosamente detto Ja sua franca parola, anche 
nel trambusto delle ultime ore; all'uopo la. stampa 
Politica ha sentito il dovere di elogiare il misurato a 
fianco linguaggio di alcuni dirigenti dello più impor. 
tanti organizzazioni proletarie in rapporto alla pro- 
tuzione. ed al consumo: < non bisogna creare la il. 
che la requisizione delle merci può risolvere 

Al problema del caro-viveri, che è problema comples- 


— Boiarsi trarre in inganno da aspettative illusorie, nei 
I dell’azione intesa a stabilire per le merci 
“rl d’imperio al di sotto del costo di produzione, 
quanto prezzi sifiatti non possono resistere alle 
Sanzioni delle leggi economiche ?. 1 
| Rivolgendo loro il nostro encomio, diremo che 
tosti della produzione — nei quali non può non riper* 
uotersì quanto è stato giustamente concordato, sia 
per gli aumenti delle mercedi, come prer la riduzione 
dell'orario di lavoro — non debbono essere monopo- 
dio di chiochessia nè, comurué, sottratti al dibat- 
‘tito ed al controllo della opinione pubblica. 
( Noi invochiamo al riguardo le maggiori garenzie : 
‘sì chiedano tutti gli elementi diretti ed indiretti per 
Stabilire il costo di produzione ad ogni categoria 
‘di produttori, dalla\grande azienda industriale alla 
più:madeta colonia : ad enti ed a privati ; a coopera- 
tive di lavoro © ad aflittanze collettive ; e siano pur 
Fhiamati a pronunziarsi i rappresentanti, non selo 
dello classi cointeressate alla, produzione, ma anche 
dei. consumatori perchè, ‘su questioni come que- 
sta; nulla ritengo adatto a togliere equivoci, a correg- 
Bere etrorì, a disperdere facili illusioni e dare il senso 
Preciso della realtà, quanto la pubblica indagine, — 
non essere frainteso ripeterò che gli agricoltori, 
Pporto alla produzione del grano, nell'attuale 
d, o ohiedeno un impegno a lunga 
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inf P. 
tengo, ranglotemento Bafendato DEL cone Negli ore opo iv visto Il Cansdk. 


come quella a cui o legata la vita del Paese, gli agri. 


. #0 nazionale ed internazionale »; «non bisogna la-_ 


, nia deve proce 


cen 


scadenza dell’Erario, come è già stato fatto, ad esem- } 
pio, in Inghilterra che, nel 1917, garentiva il prezzo | 
minimo del gràno indigeno, fino al raccolto del 1922, | 
elevato in seguito più volte in proporzione dell'au- | 
mento del costo di produzione ; durante tale periodo | 
di tempo naturalmente le condizioni dell'economia | 
rurale di quella Nazione, per la stabilità stessa dci 
prezzi, andarono sempre più consolidandosi e di con- 
seguenza è aumentata la produzione ; tanto meno gli 
agricoltori nostri domandano un trattamento di fa- 
vore ; essi vogliono splo che non si deroghi alla legge ! 
incoercibile che il LE di qualsiasi derrata deter- 
mina, in base al costo della sua produzione : l'obbligo 
di produrre anche in. perdita, se put codificato, è 
inammissibile ed assurdo, e per conseguenza impro- 
duttivo di effetti. 

Perchò la terra produca, anche se tolta a chi oggi 
la possiede, deve essere fecondata dal lavoro; ed 
esssa non rende che in proporzione di quanto le vien 
dato; e non è solo fatica materiale, ma perfetta siste- 
mazione del terreno, razionale rotazione, accurata 
sel. zione del seme, acconcio impiego di fertilizzanti, 
di mezzi mesecanici; in una parola capacità direttiva 
e diuturna vigile cura per l'applicazione della tecnica 
moderna, 

'T'anto più bisognerà tenere conta di questa somma 
di energie quando — come necessita ed urge — chie- 
diamo alla terra che essa ci dia, non solo ciò che basta 
a chi direttamente la coltiva, ma un aumento di 
produzione tanto e considerevole da soddisfare ‘il 
consumo di tutta la Nazione, 

La somma di tali energie — accertata e valutata, co- 
me sopra è detto, con scrupolosa esattezza e libe- 
ramente e pubblicamente discussa '- costituisca 
il costo di produzione delle derrate alimentari, che 
non può adunque — come potrébbe credersi — rima- 
nere un’incognita, e che ineluttabilmente dev'essere 
base del suo prezzo di consumo. | 

Se si vuole adunque efficacemente influîre alla 
diminuzione del rinogro dei generi alimentari — 
a parte i provvedimenti intesi a disciplinare il com- 
mercio in modo da evitare l’onerosa influenza degli 
intermediari — bisognerà con serenità e fermezza 
ridurre i costi di produzione, avvicinando ad essi 
il prezzo di consumd. 


Bartoli Antonino 
V. Pres. Società Agricoltori Italiani 
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Politica e Diplomazia 


(S) Madrid, 25. — Il generale Silvestre è stato no- 
minato Comandante generale di Ceuta. 

(S) Madrid, 24. — L'ingegnere Torres Quevedo è 
stato nominato rappresentante della Spagna nel co- 
mitato internazionale per l'ordinamento dell’avia- 
zione. 

(8) Dover, 23.—II generale Pershing, comandante 
delle truppe americane in Francia si è imbaroato per 
Boulogne. 

(S) Bruxelles, 23. — Il Re Alberto ha conferito a 
De Margario il gran ‘cordone dell’ordine di Leopoldo. 

(Sì) Washington, 23. — Il Senato ha approvato al- 
l’unanimità un progetto di legge che eleva la Lega- 
zione americana a Bruxelles al grado di Ambassiata. 

(S) Londra, 23. — Il Re ha-accettato l'invito fatto 
da Wilson.al Principe di:Galles di recarsi‘ a Washin- 


i i Dagli e 
Pariamenti esteri 


GRAN BRETAGNA 

(S) Londra, 23. — Camera dei Comuni. — Rispon- 
dendo ad una interrogazione, Walter Long dice che 
unità navali brittaniche operano nel Mar Caspio 
dall’agosto del 1918. Le forze opposte a loro sono co- 
stituite da una flotta bolscevica composta di navi 
mercantili armate, di cacciatorpediniere e di sotto- 
marini il cui numero esatto non.è conoseiuto. 

L’oratore soggiunge che le operazioni britanniche 
nel Mar Caspio stanno per terminare e-che il personale 
sarà richiamato ‘prima dell’înverno. 5 
LA RAPPRESENTANZA PRESSO IL VATICANO 

(S) Londra, 23 — (Camera deî Comuni) — Il sotto- 
segretario parla mentare per gli affari esteri Harn 
sworth: parlando della proposta Cook di sopprimere 
la missione britannica presso il Vaticano, ha ricor- 
dato che questa missione fu stabilita in tempo di 
guerra ed era incaricata di dare complete informa- 
zioni alla Santa Sede circa gli obbiettivi degli alleati 
in questa guerra e di fare scomparire tutti malintesi, 
Il Governo studia attentamente la questione del 
mantenimento o della soppressione della missione 
© farà conoscere prossimamente la sua decisione. 


GERMANIA 


Il programma del Governo 
(S) Basilea, 23. — Si ha da Weimar (Assemblea 
nazionale); Il Presidente del Consiglio Bauer espone 
il programma del Guverno, Dichiara che.la rivoluzione 
ha dato alla Germania la via libera per procedere in- 
nanzi, ma che tale via è quella che è stata creata 
dall’opera distruttrice dei campi di battaglia. Gli 


otto mesi da allora trascorsi hanno sopratuito ser- 
vito all'opera di riedificazione e+-di riorganizzazione 
della nuova casa dello Siato tedesco, Con l’approva- 
zione della costituzione tedesca, la Repubblica de- 
mocratica è stata posta sotto il suo tetto. 

Bauer parla della riforma del diritta penalo e delle 
obbligazioni. Respinge il programma degli indipen- 
denti i quali vogliono instaurare non il dominio di 
una classe che costituisce la maggioranza del popolo, 
ma il terrorismo di una parte di una classe, 

L’oratore accenna alle rovine causate dalla ditta- 
tura del proletariato in Russia. Riconosce che i tede- 
schi hanno ragioni per essere malcontenti; ma re 
spinge nondimeno lo sciopero, quelificandolo come 
un mezzo inopportuno. Espone i progetti di legge che 
furono già promulgati e che saranno attuati per giua- 
gere alla socializzazione graduale dei principali rami 
della vita economica. VS 

‘Tre direttive, egli dice, devono guidare, la politica 
economica futura della Germania : primo la sooializ- 
zazione la più rapida possibile ; seco ndo l’organizza- 
zione degli approvvigiunamenti per quanto riguerda 
lo derrate alimentari, el’abbigliamento ; terzo Veli- 
minazione di qualsiasi importazione di merci di lusso 
che può peggiorarè i mezzi di pagamento della Ger- 
mania e specialmente l'importazione di merci che 
possano influire sfuvorevolmente sul mercato tedesco 
del lavoro. 3 G 

Bauér dichiara che le rivendicazioni permanenti 
per aumenti di salari sono il peggior mezzo per mi- 

| gliorare la situazione, E° necessario realizzare una, 
| diminuzione dei prezzi. ì ; 

Annuncia infine una importante riforma circa lo 
stato giuridico dei funzionari. 

POLITICA ESTERA. 
Min. degli esteri) proclama la necessità di una 
Lcecentrei edinterna uniforme. Dice che la Germa- 
dere risolutamerite nella via della paco, l 


ne della 


Pai 


Il mondo deve convincersi che la perdita dei due mi- 
lioni di morti ché ci è costata la guerra ha fortificato 
in noi la convinzione che l& difficoltà tra i popoli 
non possono essere più risolte col sangue e col piombo. 

Parlando dol disarmo Muller dice che esso non sarà 
un beneficio per îl mondo intero, se non quando tutti 
i popoli se lo saranno imposto. Ritiene che îl migliore 
modo per la Germania di lottare contro il fatale si- 
stema dello alleanze è quello di non far parte di al- 
cuna di esse e di preparare così la via alla vera Lega 
delle Nazioni. La Germania proclama la sua adesione 
alla Lega delle Nazioni. perchè è pronta a vivere 
in pace con tutti i popoli. 

Muller insiste nel rilevare la ferma volontà della 
Germania di fare un’opera di riparazione. ; 

Parlando poi delle questioni territoriali, dichiara 
che il.Governo adotta il principio di non immischiar- 
si negli affari interni della Russia. La Germania 
vuole stabilire rapporti di buon vicinato con la Po- 
lonia © stipulare un compromessa con lo stato ceko- 
slovacco. Spera che gli amichevoli vincoli con gli 
entichi alleati turchi e bulgari sopravvivranno al 
crollo dell’alloanza dei governi, 

Ora como prima gli sforzi della Germania rendono 
all'unione coi fratelli dell'Austria. tedesca. 

Muller ringrazia i neutri per la.Joro opera mediatri= 
co © caritatevole. x 

Accenna poscia alle clausole economiche del trat- 
tato di pace, alla restaurazione della flotta mercanti. 
le, alla protezione dogli immigrati, al servizio di in- 
formazioni economiche per le quali è stato creato un 
ufficio speciale, 

Termina dicendo che.il primo dovere della Germania 
devo essere quello di lavorare a ristabilire la atmo: 
sfera di fiducia di cui l’Buropa ha bisogno, se vuol 
respirare tranquilla. La Germania attende dal pro- 
gresso della democrazia il ritorno al suo posto fra 
le grandi Nazioni, 


L'italia in attesa 


(Dall’edizione del mattino) 

Il pubblico con mirabile sanguefreddo 
attende la risoluzione dei problemi italiani 
alla Conferenza della falsa pace che l’in- 
coscienza di pochi ha creduto di poter 
imporre all'Europa. 3 

Sanguefreddo non è sinonimo di indiffe! 
renza. Nel silenzio si maturano i destini dei 
popoli, non già tra le convulsioni di piazza nè 
le verbosità dei comizi a letteratura più 
o meno futurista. 

Nel silenzio la diplomazia nostra può an- 
che lavorare con più agilità ed elasticità, 
senza. incontrare visi arcigni di contraddi- 
tori impermaliti per le gitistificate recrimi- 
nazioni dei giornali italiani che interpretano 
la vera opinione pubblica. 

Nelle altre nazioni si è molto sensibili 
agli atteggiamenti della stampa dei paesi 
destinati alle più dolci e tenere jugolazioni. 
La verità punge. 

Dunque non bisogna pungere alegno e la 
verità può restar coperta con sette veli. Il 
popolo, italiano tutto. conosce e la nostra. 
stirpe non dimentica. 

D'altra parte, avversari ed amiei sanno be- . 
nissimo che non si può distruggere questo 
paese; non essendo possibile gettare in fondo 
al Mediterraneo 40 milioni di italiani con 
altrettante grosse pietre al collo. Quindi 
sarà sempre meglio saldare con essi i conti 
amichevolmente; anzichè restar debitori di 
una stirpe che sa farsi pagare, anche dopo 
avere prorogato generosamente le scadenze. 

E° superfluo dire che qualunque cosa ac- 
cadesse per/Fiume o per altri territori, tro- 
verà il paese disciplinato è sereno dietro ai 
suoi Delegati ne’ quali tipone oggi la sua 
fiducia, dopo le dichiarazioni esplicite e ras- 
sicuranti degli on. Nitti e Tittoni. 

Ma, non ostante le finzioni diplomatiche, 
il popolo italiano sentirebbe di avere dei 
nemici irreconciliabili in chi più lo avesse 
osteggiato. à 

Abbiamo letto, fra i ritagli dei giornali 
esterì pervenutici ieri, che alcuni togli fran- 
cesi. saggiamente constatano un fatto che 
per noi è assiomatico da molto tempo. Con 
qualungne forma di votazione, in qualunque 
tempo si facciano, le elezioni genèrali ita- 
tiane daranno una nuova Camera eminente- 
mente patriottica. 

Possiamo aggiungere, con la nostra vec- 
chia esperienza, che riuscirebbe vano ogni 
sforzo per deviare il treno elettorale dal suo 
fatale binario. Governo, istituzioni, do- 
vranno per .la propria salvezza inspirarsi 
alla coscienza del paese, che è coscienza emi- 
nentemente nazionalista, da non conion- 
dersi con partiti che, reazionari o meno, 
prendono un’etichetta come un’altra. 

| Coscienza nazionalista, diciamo, come 
quella che distingue tre grandi paesi, Stati 
Uniti, Inghilterra e Francia e che ha dato 
— per loro — risultati così degni di ammira- 
zione, durante questa Conferenza..... a tre. 


Il patriottismo dei socialisti polacchi 


AI Comitato esecutivo dell’Unione Socialista po- 
lacca di Varsavia è pervenuto un telegramma dal 
Comitato polacco di Chicago in cui, dopo il saluto 
augurale di fratellanza è detto che i socialisti polacchi, 
residenti in Ameriea, vogliono unire la loro voce a 
quella di tutto il popolo, onde risuoni, nella terra 
polacca, liberata dagli oppressori. 

Il telegramma: prosegue: 

« Con orgoglio ed ammirazione vi seguimmo nelle 
battaglie in questa tremenda guerra, con gioia con- 
statammo il progresso crescente e la forza dell'ope- 
raio polacco, la solidità e la disciplina del vostro 
Fascio. Abbiamo apprezzato il buon senso politico 
dei condottieri del. movimento rappresentato dal 
Partito socialista polacco sui campi di battaglia. 
Siete stati forti nella difesa. contro il nemico quando, 


stava in agguato con le false Insinghe e con le însi- . 


diose manovre, e nei momenti di disperata situazione, 
o compagni, teneste alta la dignità del popolo polacco. 
Ora comprendiamo pure il difficile compito vostro in 
mezzo alla reazione polacca la quale cerca l'appoggio 
presso la reazione straniera. Ma noi confidiamo nella 
vostrà. vittoria finale, poichè siete guidati da uomini 
come il duce Pilsudski e il deputato Daszynski, 
condottieri di centinzia e migliata operai polacchi. 
Sebbene separati da voi con îl cuore e col pensiero 
prendemmo parte nei combattimenti degli operai 
polacchi, facendo degli sforzi nella cooperazione 
vostra contro il nemico sotto lo stesso vessillo e col 
medesimo grido che gettaste quando seoppiò la 
guerra mondiale. 


4 Noi lottammo qui con i conservatori, con ls de. 


Ù 


magogia con quei reazionari che disertavano le file 
in Polonia per fuggire con l'ésercito zarista, e fummo 
costretti a lottare anche contro i ‘socialisti americani e a 
rompere con loro la nostra organizzazione ; perohè ci 
impedivano di combattere accanto a voi. Ma vinse 
la nostra tenacia, Abbiamo vinto sotto il nostro ves 
illo migliaia di operai polacchi, sempre più incorag- 
giati alla lotta dalle notizie che ci giungono dalla 
Polonia. Abbiamo educato il nostro operaio nei prin- 
cipi delle alte democrazie di modo che essi divente- 
ranno valorosi cittadini consei del proprio dovere 
quando ritorneranno in Patria. 

Noi saremo vostri fidi compagni, promettendovi 
il nostro aiuto quando saremo uniti assiene nella 
nostra terra paterna. Con questa fede vi mandiamo 
assieme all’ammirazione, il nostro fraberno saluto », 


Questo documento dimostra come gi po: ‘essere 
socialisti e patriotti e come anche i socialisti possano 
e dovrebbero cooperare cogli elementi patriottici del 
loro paese é.non combatterli, facendo il giuoco e gli 
interessi dello straniero, come avviene in certi paesi 
di nostra conoscenza. 
——__r_r——_————————————————— 6 

Risarcimento dei danni di guerra 

Il Min. della Giustizia, richiesto da quello delle 
‘Terre Libarate ha disposto la più semplice procedura 
per il rilascio dei certificati penali che debbono ac- 
compagnare le domande per il risarcimento dei' danni 
causati dalla guerra, « trattandosi di lenire grandi 
sventure e di recare notevolissimo contributo alla 
ripresa della vita normale nelle terre già invase ». 
Per i cittadini nativi dei Circondari di Belluno, Co- 
negliano, Pordenone, Tolmezzo ed Udine, i certifi- 
cati verranno rilasciati direttamente dal Casellario 
Centrale presso il Ministero. 


_— 
Note di Montecitorio 
La giustizia militare si 

Negli ambienti parlamentari si è commentata in 
questi giorni la questione degli organivi della Giustizia 
militare. i; 

Al Ministro della Guerrà ed al Sottosegr. di Stato 
sonostati risolti dei quesiti per conoscere see quando 
cesserà l’applicazione degli art. 2 e 12 parte prima 
della Legge n. 457 del 18 aprile 1918 concernente la 
nomina ad Ufficiale in servizio attivo permanente 
della Giustizia militare. E.se in conseguenza non creda 
equo, legale e conforme alle norme di diritto-che reg- 
gono tuiti i pubblici istituti che i nuovi concorsi per 
coprire le attuali defieienze dell’organico della Giu- 
stizia Militare siano indetti per il grado minimo del 
Corpo delle, Giustizia Militare (capitano) e non con- 
tinuarsi a farli per gli alti gradi essendo ormai tra- 
scorsa la necessità che avrebbe consigliato în passato 
l’assunzione diretta agli alti gradi; o necessitando 
invece dare sfogo alla esuberanza degli uf- 
ciali inferiori in più dell'organico i quali alla lunga 
anzianità di servizio, per la maggior parte trascorso 
in reparti mobilitati, rmiscono doti intellettuali e 
morali per conseguire la promozione di grado, li- 
mitatamente, s'intende, alle esigènze dell'organico. 


A proposto dell'Acquedotto pugliese 

Come è noto, la Società costruttrice dell’Acque- 
dotto pugliese essendo decaduta, fu costituito un 
Consorzio fra le provincîe di Puglia e lo Stato. 

Perciò nell’ambiente parlamentare ‘pugliese si 
| agita la questione della nomina del Presidente del 
| Consorzio, per la quale già ha preso posizione l'on, 
Codacci-Pisanelli. 

L'on. Codacci, infatti, dopo avere annunziato che 
| il fascio prepara una campagna, anzila più della (1?) 
| campagna contro il Governo, è andato a tarbar fa 
{ quiete degli on. Salandra, Pansini, De Viti-De Marco 

ed altri parlamentari; e perfino la quiete del sen. 
| Melodia. 

In sostanza l’on. Codacci-Pisanelli si agita per- 

chè il Presidente del Consiglio e il Ministro dei LL. 
| PP. invitino î deputati e senatori pugliesi a designare 

tre nomi, fra i quali il Governo dovrebbe sceglie- 
| re il presidente dell’Aequedotto. o 

Ma è evidente che nessun Governo serio pùò' ao. 
| céttare simili richieste. 
| L'on. Codacci aggiunge, invero, che egli non vuole 

essere designato e ‘che preferisco l'on. Salandra; 
ma tutti sanno che l'ex Presidente del Consiglio non 
ha mai pensato a perare tale candidatura la quale è. 
messa innanzi soltanto da chi spera di vedersi a sua 
volta designato. 

Negli ambienti parlamentari si afferma che il 

Governo non prenderà in considerazione alcuna 
proposta di nomi fatta in forma così pococortveniente. ; 


Ù 1 fi 

L'opera dell'Esercito 
nelle terre liberate e redente 

L’opera compiuta dall'esercito nelle terro liberato 
e redente dalla stipulazione dell'armistizio al 30 
giugno é stata la seguente: 

Strade ordinarie — complessivamente vennero 
riattati chilometri 3769 di strade ordinarie, sgombrati 
mo. 108.405 di frane, eseguiti me. 24.191 di scavi 
e rinterri, costruiti mo. 115.544 di muratura e sparsi 
me: l. 142.349 di pietrisco e ghiaia. 

| Ponti per strade ordinarie —Vennero riattati 
| o ricostruiti 10.289 metrì lineari di ponte per strada 
| ordinaria e furono eseguiti mc. 19,287 di scavi. e 
rinterri, costruiti mc. 12.180 di muratura e gettate 
di calcestruzzo ed impiegati me. 1 .333 dilegname. 
| Strade ferrate — continuano i lavori di riattamento. 

‘Riattamento fabbricati —sono stati riattati 18.134 
fabbricati, costruiti mo. 1 0.634 di muratura, rico- 

‘ struiti o riattati mq. 703.638 di tetti: e mq. 792.497 | 

{ di pavimenti e solai, posti in opera 147.375 infissi 

| di porte e finestre. impiegati mo. 19.236 dilegname e 
sgombrati mc, 69.192 di macerio e materiale di de- 
molizione. 

| Baraccamento —le baracche montate raggiungono 
il numero di 7.956 per la superficie complessiva di 
‘di mq. 560.419. 


i \ Riattamento impianti elettrici — vennero eseguiti | 


| o riattati 1. 802 impianti di luce elettrica. = 

Riattamento stabilimenti —sono stato riattivate 
129 fornaci di calce, cemento e laterizi, 116 segherie 
idrauliche ed elettriche, 56 laboratori di falegname 
o 4 mulini. : 

Demolizione opere di difesa — demoliti oltre 
1.364 chilometri di linee difensive o 2.564.655 mq. 
di reticolato. 

Lavori vari — continua sempre la concessione 
di mano d’opera, veicoli e quadrupedi alla popola- 
zione civile, 

Giornalmente per #lavori agricoli vengono impiegati 
in media 6.065 uomini e cirea 8.429 quadrupedi. 

Sono stati comlessivamente concessi alle popo- 
lazioni delle terre liberate e redente 61.206 letti 
completi. 


ASSOCIAZIONI E LE 


!T PROBLEMI MILITARI 
DEL DOPO GUERRA > 


La smobilitazione e l’attenzione che il Paese dsdica 
oggi ai problemi della ventura difesa nazionale, ne 
hanno imposto l’esame, a veriteri democratici, da 
parte dei più noti divulgatori delle discipline mili- 
tari. Urge vagliare il pensiero di questi uomini dal 
momento che lo steso Capo del (cvernointende pro- 
movuore la trasformazione, in senso democratico, 
dei nostri Istituti di guerra. 

E’ così che ho creduto opportuno interpellaro il 
ten. Generale Vittorio Carpi, indicato da tutti gli 
studiosi della materia come una delle maggiori cori 
petenze d'avanguardia. Ed ecco dialogicamento 
esposto il pensiero di m soldato ammirevale,scri:t0- 
re chiaro e profondo, già Direttore di una sciola 
militare e della storica Rivista di Fanteria. 

— E vero ché Ella, come ilGenerale Parziale diéliia- > 
ra sul Popolo Romano, intende riagitare la pubblica 
opinione sulle riforme militari ? i 

— E° vero, anzi ho già pronto un primo lavoro ron 
analitico. Ho imbastito un programma nelle sue li- 
nee generali perchè ritengo non possa riuscire éiii- 


|. cace l’opera.di una sola persona che volesse addon 


trarsi in indunzioni e deduzioni analitiche per lo 
quali sarebbero necessarie notizie ufficiali e preci. 
Un programma militare, poi, non può divenire av: 
e subitamente un programma tecnico: vi si devo: 
coordinare tutte le energie della Nuzione e non ci 
potrà mai pensare e decretare una buona legve mili- 
tare se, contemporaneamente, altre non se ne deore'i- 
no di ausiliarie da parte di tutti i Ministeri, ‘’ + 
— Credo Ella urgente una riforma ? sità 
— Urgentissima; e non da ora soltantoio e pareechi 
più valenti di me, come il Generale Perrucchetti e 
l'on. ‘azzi, abbiamo sostenuto la tesi di un ri: 
novamento che adatti lo spirito e le forme mili! 
allo esigenze del progredito Paese. Nessuna lègge r 
litare pu6 ormai fare a meno di esserè originata 
‘progresso sociale e di secondarlo; da questo mio prin: 
pio si arguisce quali sostanziali riforme siauo nec: #- | 
arie. a 
— Anche nei Comandi ? | * 
— ‘Anche e più nei Comandi, non tantò per lo 
persone quanto per lo spirito; il mio primo lavoro }ì1 
un'introduzione dalla quale secondo me ciò è dimo- * 
strato colla più chiara evidenza; si tratta sempli- 
cemente diun confronto fatto, dopo esser veriuto in | 
possesso di scritti tedeschi a cui presto fede perchò 
le fonti sono tra le più serie e perchè in essì è ricono- 
sciuto in modo esplicito che chi ha qui vinto è il 
Paese; un simile riconoscimento da parte del nemico ‘ 
è per noi un titolo d’onore nonchè una conferma della. 


Ù 


mia tesi rinnovatrice, i N SERI 


. — E quali sarebbero le basi della riforma ? 
“.— Una sola ! l'Esercito deye gradualmente’ orien-. 


tarsi verso una forma più largamente nazionale, % 


anzi direi popolare. Ciò, a mio avviso, esige che a sta- 


bilire lo leggi militari partecipino anche le organiz: * 


zazioni cosidette proletarie, allo seopo di far assumere | 
dalle medesime una parte della responsabilità col- |. 
lettiva. Lo guerre di casta, monarchiche o partigia- 
ne, sono finite; oggi non sî‘'combatte cho quando la 


| Nazione lo viole; sarebbe puerile oredere che. la 


Nazione non ineluda in prima fila il proletariato, ' 
il quale anzi costituisce la collettività che più ci 
può assicurarela vittoria. Dunque perchè non fare uno 
studio in comune ? Non si sta appunto addivenendo. 
a questo nelle industrie e nel lavoro ? To credo che gli 
industriali, anche i più retrivi, non siano oggi malcon-; 
tenti di affiatarsi con gli operai: lo ha detto il Mini, 
stro Dante Fenraris. ; ; 
È —Ma questa tesi teorica vuole la sua applicazio: | 
— Certamente, ed csige, dapprima, una preparazio-! 
ne della coscienza nazionale, una buona legge sco-| 
lastica, un’ottima legge pro educazione fisica promi-; 
litare. Questi sono i cardini della riforma, 3 

— E nell'ambiente militare ? Ù 

— Creare, come ho detto, un organo nazionale che 
studi il problema della difesa statale însieme con ii 
rappresentanti delle classi che devono' fornire i 
soldati. Provvedere, ‘in tempi normali, con una: 
forma ridottisstha di esercito che sia direi il qui 
dro della scuola militare nazionale: organizzare poi: 
in quel quadro tutte le forze varie del Paese, impo- 
nendo ferme progressive e riducibili a seconda della: 
capacità del contingente reclite, È 

Continuando: integrare la vita dell’Esercito con) 
quella del Paese, abolire cioè tutti i servizi che noni 
siano in immediato contanto coi Corpi: nazionalia- 
zàre l’industrià ‘bellica salvo qualche particolare 


eccezione; creare poiì una serie di previdenze (che sì 


potrebbero. chiamare mobilitazioni) concernenti 
i trasporti, le industrie, gli approvvigionamenti, | 

giustizia e via discorrenda, proprio come con tumul- 
tuaria precipitazione, si è visto fare di recente. Io, 
non ho la pretesa di dire cose nuove: ho soltanto) 
osservato e penso che dall'esperienza si debba trar- 
re profitto. v 

—Mala ferma progressiva mi pare tuttavia un’idesi 
nuova, come nuova è l’idea della collaborazione 
delle organizzazioni operaie nello studio della difesa 
nazionale. 

Della prima ho trattato io stesso fin dal 1908, 
ma allora, naturalmente, le opinioni rinnovatrici 
erano. poco ascoltate. Il principio fondamèntale 
è questo: l'Esercito è fatto per la guerra, a cui sì 
prepara con un servizio più o,meno lungo, che è una 
vera è propia scuola; come in tutte le scuole quando 
uno abbia sufficientemente appreso deve venir li= 
cenziato. Ciò va inteso come tesi di applicazione 
generale e non riguardante i singoli individui; per; 
ciò, tanto più intensa sarà istruzione preparatoria, 
tanto più breve deve essere la ferma, Una ferma 
uguale sempre e per tutti, datd la variabilità delle 
condizioni italiane, oredo che sia disadatta; e così 
credo un consuetudinario errore quello di svolgere 
le manovre nello stesso tempo dalle Alpi ‘all’Etna. 
E° tradizione, ma è appunto latradizione quella che: 
dobbiamo vincere quando contrasti con le necessità 
del momento, col progresso sociale, In quanto alla 
collaborazione operaia, mi pare la più spontanea’ 
delle idee, Chi ha vinto è il Paese; il Paese di conse- 
guenza si è soquistato col sangue il diritto di statuire 
e disporre di sè. L 

— Ma non le pare che; seguendo le sue idee, gi 
corra il rischio di qualche sorpresa.in caso d’agitazione 
interne ? ì 
| = No, anzitutto perchè ritengo che il programma si 
debba applicare gradualemente e poi perchè non sarà 
mai pericolo concretare in un esercito la genuina, 
rappresentanza della Nazione che lo ha costituito. 
Dunque: 0 questa eveluzione o il pericolo. di una 
crisi che la imponga. i 

Ms chi potrebbe attuare un simile programma? 

— Questa domanda non mi riguarda; fors’ance 
un Ministro berghese, certo indipendente, ma non 
un Ministro borghese del tipo che abbiamo già avuto 
Ci vuole un Ministro di alta competenza tecnica 
e.che, con un sereno equilibrio. politico, capisca 

ti. Abbiamo noi. 


+e 


3 
se 


È 


{n Parlamento un deputato borghese ricco di queste! 
qualità ? 

— E allora Ella condivide le idee dell’on. Marazzi 
e del gen. Parziale, che cioè si debba scegliere il 
Ministro fra gli ufficiali che non sono più in servizio 
© specialmente fra quelli silurati ? 

— Mi consenta di non rispondere a una domanda 
così precisa, Ho detto occorrere un Ministro che non 
‘faccia parte di consorteriè e che possieda profonda 
competenza. 
: v. a 


Balle Provincie 


Italia Settentrionale 


TORINO, 24. — ore 10 — Montiglio — L’ Assoc. 
jgelta Stampa Subalpina ha lanciato un appello all’0- 
spera torinese per l'elevazione popolare assolutamente 
‘apolitica ma esclusivamente culturale e ricreativa, 
(richiedendo il concorso finanziario nella partecipa- 
izione attiva alle istituzioni pubbliche alle Associa 
‘zioni private, alle persone singole. 

; L'Opera gi costituirebbe eventualmente in Ente 
‘snorale con amministrazione presieduta dall’Asso- 
{giazione della Stampa sotto gli auspicii e il controllo 
‘dlel Municipio. 

| — nuovo Presidente della Cassa di Risparmio. — 
{In seguito alle dimissioni del sen. Di Cambiano, il 
(ton. Bandini è stat$ nominato Presidente della Cas- 
‘ea di Risparmia. 

"TRIESTE, 23. — Per l’utilizzazione delle forze 
[Bdrauliche nella Venezia Giulia. — Il Capo del Dipar- 
iimento tecnico del nostro Governatorato cav. Lori, 
lîhra istituito un ufficio con l’incarico di riattivare le 
'stazioni idroelettriche e pluviometriche distrutte 
dal nemico, e di intensificare l'impianto della rete 
\idrometrica principalmente nelle zone che meglio 
‘si allo sfruttamento industriale. 

! Dimedochè oggi, ultimato l’installamento di appa- 
{recchi lungo il bacino dell’Isonzo, si contano nella 
; Venezia Giulia circa 60 stazioni termo-idrometriche 
{e quindi stazioni idrometriche, sui principali fiumi, 
{le quali possono fornire un prezioso materiale di dati 
‘statistici importantissimi per lo studio idrologico 
‘dei vari bacini imbriferi. 

‘. MILANO, 24. — La visita doi giornalisti alleati. — 
(E° arrivata a Milano proveniente da Venezia la 
‘comitiva di corrispondenti dei principali giornali ame- 
‘sicani, inglesi, giapponesi, francesi e portoghesi. 

La comitiva ha già visitate altre città d’Italia per 
‘eonoscere lo sviluppo industriale e commerciale rag- 
{giunto dal nostro paese durante il periodo della guer- 
‘ra. Era a riceverla alla stazione una rappresentanza 
dell’Associazione Lombarda dei giornalisti, del Sin- 
‘dacato corrispondenti, della Camera di Commmoio e 
dei giornali cittadini che l’ha accompagnata all’Hò- 
tel Cavour e all’Hòtel Milan. - 

La comitiva dei giornalisti dell'Intesa, diretta dal 
‘capitano Lampugnani, é così composta : mr. La Porte 
{Bernarde, mad. Almada Negreiros (portoghese), 
‘mr. De Rudder (belga), sig. © sig.ra Scié-Ton-Fà, 
‘sig.na T'chung, sig. Hulling (cinesi), sig. Sekizo Uye 
‘da, sig. R. Ouisni, sig. S. Ohsuni, sig. Sekizi Yasin 
i(giaponesi), mr. Morrison, mr John E, Rose, mr, : 

ic Maclagan, miss Helen Colt, mr. Hugh Valla 

(inglesi), rar. Laport Bernard, miss Alice Riggs Hunt, 
‘mrs, Bond Allen (americani). —, 
| Stamanei giornalisti alleati visiteranno gl'impianti 
elettrici della Edison Trezzo sull'Adda. 
i Alla sera avrà luogo al Ristorante Orologio il ban- 
chetto offerto dai giornalisti milanesi. Domani sa» 
ranno continuate le visite ai principali nostri stabili- 
‘menti : a mezzogiorno vi sarà una colazione offerta 
‘dalla Camera di Commèrcio e alle 18 un rievimento 
{al Lyceum per le signore eall’ Associazione della stam- 
‘pa per i giornalisti. 


Italia Meridionale 


| TARANTO, 24. — (G.) — Tragica disgrazia auto. 
‘mobilistica: un morto e tre feriti. — Una tragica di. 
‘sgrazia automobilistica avvenne ieri nella strada pro- 
‘vinciale che dal comune di S. Giorgio mena a Ta- 
il 

iranto. 
i Un camion della RR. Marina, carico di ortaglie 
srequisite nelle campagne di quel Comune da agenti ! 
‘della nostra Amministrazione, ritornava a gran velo- 
‘cità a Taranto. Ù 

i Incontratosi a un tratto, con un trenino, lo chauf- 
ifewr, per evitarne l'investimento, diresse, con un bru- 
‘sco movimento, il camion sul lato destro, andando 
così a battere contro un mucchio di sassi. 

: La violenza dell'urto fece capovolgere il camion, 
sotto il quale rimase schiacciato Carone Emanuele 
‘guardia municipale che trovavasi accanto allo stesso | 
‘chauffeur. Altri tre militari che erano nel medesimo 
‘automobile riportarono gravi lesioni. 

CAMPOBASSO, 24. — Gara ciclistica, — I cor- | 
‘ridori del Giro ciclistico dei tre Mari sono stati ac- 
‘colti entusiasticamente anche da questa cittadinanza, 

Dalle prime oro del mattino vi é stata grande ani. 
mazione in tutte le strade, sfarzosamente imban- 
dierate a cura del Comitato locale, E' arrivato per 
‘primo il campione romano sig. Pifferi. 

Oltre ai premi destinati, ai primi arrivati, sono 
stati offerti molti fiori da un gruppo di eleganti 
‘signorine. sai 
i. Per il caro-viveri. — Dopo parecchi comizi 
che hanno provocato la nomina di svariate commis | 
sioni e sottocommissioni, oggi finalmente si sono | 
riaperti i negozi della città, ed i signori commercian- | 
ti continuano' a fare il loro comodo, vendendo i ge- 
‘neri a.quel prezzo che meglio credono, e senza nes- 
sun controllo ! Valeva la pena di agitarsi tanto per | 
.xitornare allo stato. primitvo? 


il 


Sciopero economico e sciopero politico 


Dall'Avanti del 23 estraggo questo, breve pe- 


hanno scioperato (?) salvo qualche gruppetto mi- 
serabile che ha voluto fare un’idiota distinzione 
fra sciopero economico e sciopero politico ; » 


Orbene : la distinziono — quando si tratta 
di acchiappare quante più allodole fosse pos- 
sibile con lo insidioso specchietto delle rivendi- 
cazioni economiche — fu da Voi stessi giudica. 
ta talmente necossaria che gabellasto sempre, 
la Confederazione Generale del Lavoro, come 
una corporazione essenzialmente apolitica, non 
già come una delle appendici del socialismo. 


Perchè non dichiarasto allora che la innocente | 


adesione alla Confederazione Generale del La- 
voro, da parte di onesti e tranquilli lavoratori, 
voleva significaro adesione: completa al vostro 
sogno di rivoluzionari in quarantottesimo ? 
Perchè questa truffa tentata — ma per for- 


{ riodo: 
« “Anche gli impiegati delle Aziende private 


tuna non consumata — alla buona fode della | 


stragrande maggioranza dei lavoratori ? 

Ma la risposta — ampia, magnifica, solenne — 
è stata data dai'lavoratori stessi, i quali vi han- 
no insegnato, che non intendono subire truffo 
‘di sorta, nò meno all'americana! - 

Infatti è unicamente per questo — solo pee 
per questo — che lo scioperissimo catastrofico 
è riuscito quella cosa miserevole che tutti ab- 
biamo visto. 

Tutti — s'intende — fuorchè l’Avanti! il 
quale vuol seguitare a darla ancora a bore.... al- 
mono alle ineffabili Repubbliche dei Soviets. 

Chissé che la « sottoscrizione » non ne abbia 
ancora a beneficiare! 

Tito Santarelli. 


LEGGERE IN QUARTA PAGINA 
il nuovo cailmiera 


Tassa progressiva sui redditi 1919 


In un reclamo di contribuenti diretto a S. E. l'on. 
Tedesco, Ministro delle Finanze, si legge: 

Il suo predecessore on. Meda, credette necessario 
per le supreme esigenze dello Stato, d’imporre con 
D. L,. 17 nov, 1918 n. 1835, una tassa progressiva det- 
ta complementare, sui redditi iscritti nei ruoli del 
1919 per terreni, fabbricati e ricchezza mobile; supe- 
riori in complesso ad annue lire diecimila. 

Egli però non valutò l’importanza e le conseguen- 
ze di alcune fra le disposizioni del decreto stesso, le 
quali sovvertono ogni ordine di morale e di giustizia, 
e violano apertamente gli articoli 24 e 25 dello Statu- 
to del Regno, pei quali «tutti i regnicoli sono uguali 
« dinanzi alla legge e contribuiscono indistintamente, 
« nella proporzione dei loro averi, ai carichi dello Stato» 

Or bene, partendo da un giusto movente, quello di 
uguagliare la condizione dei contribuenti delle Pro- 
vincie a vecchio catasto a quella dei contribuenti 
delle Provincieo Circondario a catasto nuovo, il detto 
decreto prescrive : che il reddito terreni da. tenersi 
presente nelle Provincie a vecchio catasto, per l’ap- 
plicazione della tassa complementare, non debba 
essere l’imponibile risultante dal catasto stesso, 
come per le Provincie a catesto nuovo, ma un im- 
ponibile uguale al prodottò della moltiplicazione 
dell'imposta erariale pagata nel 1916, per 12.50. 

Quali gli effetti di questa disposizione ? Disugua- 
glianza innanzi alla legge fra i contribuenti delle Pro- 
vincio a vecchio catasto. Contribuzione spropor- 
zionata ai propri averi. 

Infatti un contribuente per esempio della provin- 

| cia di Roma, la quale per essere fra le meno gravate, 
non ha chiesto l’acceleramento delle operazioni pet 
l'attuazione del nuovo. catasto, vedrà, a base della 
cennata moltiplicazione, rimanere inalterato, o qua- 
si, il suo imponibile attuale. 

Un contribuente invece del 1° Circondario della 
Provincia di Terra di Lavoro, il più gravato forse di 


tutto il Regno, vedrà, ai soli effetti della tassa com- | 


plementare, salire fittiziamente il suo imponibile, 
per ogni 100 lire, a L, 280; quando poi dal nuovo 
catasto in pubblicazione, risulta che l’attuale impo- 
nibile del detto 1° Cicondario, di L. 8824516,74 di- 
venta di L. 15429819,53; il rappo:to tra l’impo- 
nibile vecchio e il nuovo, non è di 100 a 280 ma 
di 1008174! 


Ma vi ha dippiù 


Il Decreto in discorso stabilisce, che per determi- | 


nare la percentuale della tassa da corrispondersi, 
il reddito deve calcolarsi al lordo; cosicchè se un 
contribuente ha per esempio L. 25009 di. reddito, 


{e L. 12000 di annualità passive, non sarà tassato 


all’1 % su L. 13000, che senza tener conto della 
fondiaria, rappresentano il vero suo reddito, ma al 
3% su tutte le L. 25000, salvo detrazione della 
identica percentuale sullo annualità passive, purchè 


dipendano da debiti garentiti con ipoteca anterioro ‘ 


al 17 novembre 1918, e. sieno denunziate agli effetti 
della tassa di ricchezza mobile. 


In altri termini, mentre per onestà e per giustizia | 


il contribuente dovrebbe pagare L. 130, dovrà 
pagarne 750 meno-360, cioè L. 390! 

E non basta. 

Fra due contribuenti uno che abbia un reddito di 
Li. 13000 senza passività, o.l’altro che abbia un reddito 
‘poniamo di L. 28000 gravato da L. 15000 di annualità 
passive, vale a dire un reddito netto ugualmente di 


| IL, 13000, il primo pagherà L, 130, il secondo L. 520! 


Appendice del POPOLO ROMANO 3 


I alto a sferza dl Diavolo 


Dall’inglese di F. W. 


Traduzione di ELENA VECCHI 


— Non ‘intendo affatto ® che cosa stai allu- 
dendo, Claudina, disse da ultimo, dopo una lunga 
pausa durante la quale ora parso quasi dubitare 
della saluto mentale della. ragazza. — Non 
lo più veduto mio zio dopo quel giorno, sei 
settimane fa, quando venni a prendere il thè 
da voi, ed egli entrò, e fu meco — per lui — 
‘molto gentile. 

Toceava a Claudina adesso dimostrarsi mera- 
vigliata. 

— Quand'è così mi domando che cosa è 
accaduto, mormorò sommessamente. 

— Qualcosa conness. con te, no sono sicura, 
giacchè mi sorprese col tuo ritratto in mano, 
6 me lo strappò via scagliandolo a terra e di- 
cendo non so più esattamente che cosa riguardo 
all’esser tu un poco di buono. ; 

. Grey ascoltavala, la fronte corrugata di 
‘porplessità, 

— L'unica ipotesi che io posso avanzare, 
disse, è che egli abbia avuto una sconata 
con Deveridge facendo di me il caprò espiatorio. 
oppure che glì sia pervenuto qualelie richiesta 
di denaro conhessa coì debiti 6 le scadenze 
di mio padre. LIE 


— Ma tuo padr è morto da alcuni ormai ! 

— Si, da 15 anni. Mori quando io ne avevo 
dieci. Ma non è impossibile che qualche antico 
creditore si sia fatto avanti, esercitando un 
tentativo probabilmente non coronato da suc 
cosso per indurre mio zio a snloccioare dei denari. 

La spiegazione pareva alquanto plausibile 
o convennero entrambi che l’incidente era 
tutt'altro che talo da migliorare le loro previ. 
sioni di un piacevole Natale. Lord Kilworth pos- 
sedeva un acutissimo senso del valor del denaro, 
o nulla risontiva di più di un tontativo fatto al 
suo portafoglio. 

Il fatto che ogli avova un figlio scialacquatore 
rondevalo più tirchio che indulgente, e Grey che 
sbarcava malamente il lunario senza alcun aiuto 
da parte di lui, non era apprezzato per tale sua 
indipendenza, ma a stento ritenuto poco meno 
biasimevole del defunto suo padre. 

Le peggiori previsioni dei due giovani non 
tardarono a verificarsi. Allorchè Grey si trovò 
a cospetto dello zio, al momento dì andare ‘a 
pranzo, ogli si accorse dall’accoglienza che ne 
ebbe, che dovrebbe considerarsi ‘in disgrazia, e 
quando nominò i Scarcliffe, si-ebbe un rabuffo 
DI dire che il Maggiore era un fior di cana- 
glia. } 

Deveridge, sebbene non paresso essere a gior- 
no di alcun motivo per riguardare freddamente 
il cugino, si comportò da. persona petulante, 
arrogante e sgradevole. 

Purtuttavia, essendo gli ospiti al pranzo assai 
numerosi, a Grey riusc: facile evitare il cugino 
il quale avendo come al solito bevuto troppo 
champagre divonno ltigioso prima della frutta. 
e fin: con l’irritare suo padre al punto da at- 
tirarsi un-rabuffo che lo rese momentaneamente 
più tranquillo. 

Allorchè le signore uscirono dalla sala da pran- 


| quindi si riserva di prendere quei provvedimenti 


| clienti. 


| Palazzo di Giustizia 
TRIBUNALE TERRITORIALE DI ROMA 


Pres: col. Gandino — P. M.: col. Tancredi — 
Rel.: cap. avv. Anichini. 


PROCESSO CAVALLINI 


Sono le 10 quando il Tribunale entra nell’aula ; 
degli imputati sono presenti il comm. Cavallini e la 
marchesa Ricci ; tutti gli altri sono malati. 

Dato per letto il verbale dell’ultima udienza, il 
presidente comunica che l'avvocato militare ha 
presentato alcuni documenti. 

Il segretario legge il verbale che descrive i docu- 
menti stessi, alcuni dei quali riguardano i noti pro- 
cessi di diffamazione svoltisi a Milano contro l’ing. 
Pontremoli, direttore del Secolo su querela del dott. 
Tioli e a Napoli contro Umberto Lioy su querela del 
Fratta. 

I detti documenti vengono poi messia disposizione 
della difesa perchè ne prenda visione. 

Tiavv. Bozzino fa inserire a verbale che la presen- 
tazione vieno fatta spontanea dall'avvocato mili- 
tare senza alcuna pressione della ‘difesa, la quale 


che crederà più opportuni nell’interesse dei suoi 


Dopo ciò il P. M. col. Tancredì dichiara che il 
famoso dossier che si è voluto ritenere politico, con 
inqualificabile leggerezza, non contiene che poche 
deposizioni testimoniali relative ad un pettegolezzo i 
di una gita di Caillaux a ‘Bordonecchia, gita che è ri- 
sultato avvenuta dopo l'agosto e non in questa 
epoca, come si assumerebbe nello deposizioni te- 
stimoniali. 

Quindi - dico il P. M. - è assolutamente inesatto, 


cho fosse stata presa alcuna iniziativa giudiziaria 
contro un’eminente parlamentare italiano (Giolitti). 

L’avv. Pavone, interrompe affermando che fu 
il giudice istruttore De Robertis che lo affermò in 
una sua lettera diretta all'avv. militaro col. Balzano. 

Ed io appunto per ciò — aggiunge il P; M. colonn. 
"Tancredi — ho detto: « con inqualificabile legge- 
rezza d. 

Gli avvocati Vairo e Bozzino chiedono che la causa 
venga rinviata a domani per dar tempo alla dife- 
sa di accordarsi per i provvedimenti che crederà di 
chiedere\al Tribunale dopo i nuovi numerosi docu- 
menti esibiti. i 

L’avv. Romualdij difensore dell'on. Brunicardiî, 
si preoccupa della Iungaggine del processo, lungaggi- j 
ne che mette in sério pericolo la vita del suo cliente 


gravemente malato e che appunto per. questo Ja di. | 
fesa rinunziò ad ogni incidente, 

Ricorda che il Tribunale, in vista delle sue tristi 
condizioni di salute, ordinò fosse ricoverato nell’Isti- 
tuto Kinesiterapico. _ 

E poichè per fatti non suoi — dice l’avv. Romualdi 
— la causa deve ancorra andaro per le lunghe; tanto 
più che la difesa Cavallini ha diritto di leggere e stu- 
diare i ventinove volumi presentati, ora, non è giu- 


| Copertoni — Copertine, — Visibili come sopra in via 


sto nè umano che il Brunicardi continui nel carcere 
preventivo con la rovina economica anche della di 
lui famiglia. 

Chiede quindi perchè il Tribunale provveda alla 
sua libertà provvisoria e se lo ritenga opportuno sia 
visitato da specialisti psichiatrici. 

11 P. M. non si oppone perchè l’on. Brunicardi ven- 
ga sottoposto ad una visita medica. 

L'udienza viene poi rinviata ad oggi. 


ECHI DELLO SCIOPERO 


LECCE, 24. — Il nostro Tribunale ha condannato 
a 8 mesi di detenzione Pasquale Bernabei, segretario 
della Sezione metallurgica della Camera del Lavoro, 
arrestato domenica mattina e imputato di oltraggio 
agli ufficiali ed alla divisa militare e di istigazione 
alla violenza in un comizio tenutosi sabato sera, 


ABBONAMENTI ESTIVI 
AL 
POPOLO ROMANO 


Come nel passato anche quest'anno per 
comodità , dei nostri lettori, apriremo gli 
abbonamenti estivi al POPOLO ROMANO. 

L’ abbonamento ha inizio da qualsiasi 
giorno e la durata non potrà essere infe- 
riore ad un mese. 


Avviso d’asta 


Tl giorno 25 corr. alle ore DIECI presso lo Stabi. 
limento di ‘Costruzioni Acronautiche, si procederà 
alla vendita all'asta mediante schede segrete dei se- | 
guenti materiali fuori uso; 

]° LOTTO. - Stoffa gomma involucri — Tessuto 
grezzo di involucri, - Visibili dalle 9 alle 11 e dalle 3 | 
alle 5 nel magazzino sito in via Ottaviano ex Chiesa | 
del Rosario. 


2° LOTTO, - Stoffa di seta verniciata involucri — 


Vespasiano n. 17 A, 
3° LOTTO, — Ritagli fune di canapa - Stracci di- 
versi — Ritagli di stoffa gommata — Sacchetti. — Visi. 
bili come sopra al Viale Giulio Cesare n. 2. 
Roma, li 24 luglio 1910, $ 
Il Relatore: Maggiori, 


zo, Devoridge serbava ancora il broncio cagio- 
nato dallé dignitose apotrofi ‘di milord, e di lì 
a pochissimi istanti alzatosi dal suo posto uscì 
senza di verbo, 

Grey che discorreva con uno dei commensa- 

li yolse un' occhiata turbata in direzione del 
cugino, e chiese a se stasso so egli stesse per 
infastidire Claudina. Ma non poteva piantaro 
in asso l’anzichené ampolloso vecghio signore 
di campagna col quale stava ceonversando, 
di guisa eh dovette soffocare la sua ansia como 
potè farlo sin quando un movimento generale 
gli permise di uscire dalla sala. 
_ Come aveva temuto non trovò nè Claudina nò 
il cugino nei salotti, ed una dello tre signore 
attempate sedute in uno di essi lo informò che 
la signorina Wayre era andata a prendere certi 
campioni di merletti fatti dalle ragazze del 
villaggio. 

Approfittando del sopraggiungere di un altro 
dei commensali, Groy si spinso nel più piccolo 
salottino e di li nel terzo della serie dove la 
famiglia usava trattenersi la mattina. Una sca- 
lotta correva al di fuori che, attraverso una 
vecchia ala della casa menava ad una stanza 
spaziosa che un tempo ora stata adibita a sala 
di studio, E dove adesso Claudina talvolta 
riceveva le vecchie del villaggio offrendo loro 
del thè, oppure le suo protette morlettaio. 

Grey schiuso la porta del salotto; e udì un suono 
di voci al piano soprastante. Riconobbe quelle 
di Claudina e di Deveridge. Tenno loro dietro 
un rumore di passi affrettati, poi la risata ebbra 
di lord Deveridge, Allora G ey si al nciò su po 
l se le a, spl neò Vuscio delli vecchia sala da 
studio e, come erasi aspettato, trovò Claudina 
inseguita da Devorid:e che, ridottala in un 
angolo. cercava strapparle um bacio. 

La fanciulla diò un grido di gioia alla vista di | 


| cultore di entomologia, ha acclamato 


CR 


OMITATO CENTRALE DEL SINDACATO TRAM- 
nigra E LE REGOLARITÀ’ DEL SERVIZIO 

TRAMVIARIO. 

Il sig. Giuseppe Sardelli, autorevole membro del 
Comitato centrale del Sindacato tramvieri, n una 
lettera diretto all’Avanti nell’ediziono romana di 
ieri sera, dopo aver espresso minacciose riserve ni 
giudizio che prossimamente verrà emesso, ]n sede 
competente, circa la condotta tenuta dai bravi tram- 
ieri romani durante lo scioperissimo d' infausta me- 
moria - per lui s'intende — dichiara candidamente 
che se i tramvieri poterono lavorare in quel giorno lo 
gi deve unicamente al fatto che, sull’albeggiare del 
21 alcuni agenti tolsero dalla circolazione, diremo 
così tramviaria, il sig. Sardelli e compagni I quali 
recisamente intendevano opporsi alla presa del ser- 
vizio da parte dei tramvieri stessi. 

Dalle parole del Sardelli pertanto consegue molto 
chiaramente questo; che la gran massa dei tramvieri, 
contrariamente al desiderio del predetto Sardelli e Cc. 
aveve intenzione di lavorare nel giorno dello sciope- 
rissimo, come di fatto liberamente lavorò appen® che 
furono provvisoriamente: allontanati i componenti 
del Sindacato. Chò se altra fosse stata, per avventura, 
la volontà dei tramvieri, logicamente questa avrebbe 
avuto diversa e più intensa manifestazione appunto 
per l'episodio dell'arresto del sig. Sardelli e C. 

Questo è un elemento di giudizio del quale dovrà 
indubbiamente tenersi debito conto allorchè verrà 
celebrato il processo ai tramvieri romani che tanto 
hanno benemeritato della cittadinanza. 

La favola insegna poi questo, che il più dello volte 
gli scioperi sono attuati per volontà dei dirigenti dle 
organizzazioni e non già per desiderio degli organize 
zati, e che la medicina adoperata per 1 dirigenti il 
Sindacato tramvieri è, spesse volte, una medicina 
di pronto e sicuro effetto. 

SOCIETA ZOOLOGICA ITALIANA. — La Soo. 
zoologica italiana che si vanta avere S. M. il Re a 
Presidente onorario, nella sua ultima tornata su pro- 

a del vice-pres., Fortunato Rostagno, insigne 
na elogi l'illustre prof. 
comm. Antonio Cazruccio presidente, a fondatore 


| benemerito. 


o 


Collaborazione dei lettori 


AUTOBUS E PAVIMENTAZIONE. — Caro Cro- 
mista, 

Leggo che il Consiglio comunale di Roma nella 
tornata ultima ha votato di urgenza l'imminente 
esercizio degli autobus per la linea del Corso Um- 
berto, esercizio che, malgrado l’elevata tariffa, im- 
porterebbe la rilevante perdita pel Bilancio comuna- 
le di L. 400 mila! 

Mi permetta ora esprimere, solo come contribuen- 
te, il mio schietto pensiero : o non sarebbe più op- 
portuno anzichè preoccuparsi della passeggiata a 4 
soldi degli abitués di pensare alla sistemazione dello 
strade di Roma ?. Del resto un esercizio urbano in- 
tensificato di autobus è quasi impossibile in Roma, 
dove la pavimentazione non ha la robusta massie- 
ciata in detone delle vie di Parigi, di Londra e dove 
esiste ancora il selce reticulatum dell’epoca di Giulio 
Cesare ! Dopo un mese di esercizio vedremo cosa ne 
diranno gl’infelici abitatori di uffici e di. case del 
Corso, sottoposti all’inutile tortura del fracasso in- 
fernale delle civili tanks ed alla chinesiterapia delle 
vibrazioni ondulatorie e sussultorie 1! 

Ma perchè non si sistemano razionalmente le stra- 
de di Roma prima di imitare Londra e Parigi? 
Perchè non si pensa aiffisolvere il problema delle co- 
municazioni rapide con una Metropolitana ? 

Perchè sperperare ì denari di una estenuata città 
in cose di alcun valore mentre è urgente sistemare o 
creare nuove linee tramviarie ? 

Avv. De Grazia. 


PER UN COMIZIO DI AVVENTORI... DI TRATTORIE 


Caro Cromista. 
Ho letto ora un manifesto che invita a comizio i 
proprietari dei Restaurant trattorie, caffè e bars i 
quali naturalmente si adunano per discutere dei 


| loro interessi. 


Nella mia qualità di avventore assiduo vuoì 
degli uni, che degli altri, proporrei un comizio degli 
avventori, che certo $roverete naturale quando 
vogliate considerare che anche noi abbiamo degli in- 
teressi da tutelare. 

Oggi che i padroni sì sono riuniti, in classe e comi. 
ziano, che i camerieri si sono riuniti in classe e co- 
miziano, come può il solitario avventore contrap- 
porsi ai deliberati di corporazioni ? 

In un modo serbplicissimo formando una corpora- 


; zione di avventori, 


E così opponendo forza a forza-si verrebbe a sta. 
bilire quel giusto equilibrio che da tanto tempo cerca 
il Governo, 

Di più vi è il vantaggio che essendo gli avventori 
generalmente più colti e più evoluti, potrebbero be. 


| nissimo coadiuvare la classe stessa degli osti per 


fare loro intendere quale è il modo migliore per orga- 
nizzare alla moderna le proprie aziende. 

Per esempio oggi non possono più sussistere 1000 
trattorie con 10 clienti ognuna, ma piuttosto 10 trat- 
torie con 1000 clienti, e queste cifre sono molto co- 
muni in tutte le capitali di Europa. 

Qui un cameriere serve malamente 10 pranzi in 
un'ora, mentre lo .stesso cameriere italiano quanto è 
a Parigi a Londra'a Monaco od a New York serve 


nerale. 
Si potrebbe anche 
osti, ecc. che la inizi: 


cinematografo» fg 
della mezz i 
ig e questi locali sono frequentati anche da : 
gente modesta consentendolo il prezzo. 
Per concludere si potrebbe insegnare ancora che 
i grandi Hétel estivi della Svizzera al fem in 
cui parliamo fanno Laranee naro pesi . 
L. 15 comolazione pr ni ; 
Possiamo però scommettere che nessuno déi co. 
mizianti non solo abbia mai parlato di questo, ma 
ui neanche conosce. Bess fi. 
rà engine con una buona iniziativa, mi sot. 
toscrivo per L. 5, allo scopo di mandare il presidente 
dell'Ass. tra proprietari di trattorie, caffè, ecc. a fare 
un viaggio all’estero, paesì amici 0 nemici e ciò nel. > 
interesse della classe degli avventori, in attesa di 
conoscere se la mia proposta di comizio attechisca, '’ 


Saluti da i 
SEMPRE IN TEMA-DI ESAMI 

Gent.mo Signor Direttore. 

TA LISA Da: « Ufficiali studenti e gli esami »° 
diretta a S. E. il Ministro della P. L dal Comitato 
centrale studenti delle scuole medie, è pro» 
prio quando l'agitazione degli studenti scuole - 

reduci di guerra, è alla sua fase culminante, 

tera e le ancor più saggie richieste 

trovano nel cuore di diecine e diecine di migliaia di' 

giovani, vittime del loro dovere, il consentimento 
spontaneo, fraterno, incondizionato. | 

E’ ora di comprendere che i diplomi professionali DI 
le liconze servono molto di più ai vivi che ai morti,. 
e che ogni malcompresa deficienza di provvedimenti ) 
a favore dèi combattenti può essere un Dai tute 
t’altro che di sana politica interna. ARA DS 

Sappiamo che S. E. il Ministro Baccelli, in seguito 
a colloqui avuti con i rappresentanti degli studenti ' 
delle scuole medie, reduci dal fronte, ha fatto delle! 
esplicito promesse circa l’abolizione delle materio: 
non « strettissimamente professionali + e la dispensa 
dalle prove scritte per quelle professionali. A 

E' l'on. Baccelli che ha promesso e questo nome è 
per tutti gli interessati la più solida delle garanzie,’ 

Seppiamo anche che una commissione di profes- 
sori è stata all'uopo nominata e della quale è presi. 
dente o membro il Dirett. Gen. delle Scuole Medie, 
ma quali saranno i principi a cui essa sì inspirerà ?. 

La prefata Commissione dovrabbe sopratutto non 
preoccuparsi delle conseguenze cui condurrebbe 
una ben intesa larghezza dei provvedimenti, come 
la Nazione non si è preoccupata di sacrificare, per la. 
sua maggiore grandezza, un milione e cinquecento. 
mila giovani esistenze, delle quali un buon terzo! 
dorme il sonno tranquillo degli eroi. 

Vi sono già troppe madri, troppi figli, troppe spose 
che piangono sullo tombe dei gloriosi caduti perchè 
debba crearsi un’altra non men numerosa 
di gente costretta a piangere sulle vittime viventi. 

Grazie, signor direttore, della cortese ospitalità 
e ci creda devotissimi. i 

Un Gruppo di studenti medi. * 
FAVORITISMI ED.... ALTRO ù 
Caro Cronista, L 

Abbiamo letto nel Popolo Romano del 22 corr. il 
sio articoletto riguardante le preferenze che si fanno. 
agli avventizi nei ministeri. È 

Incoraggiate dall’interesse che alla nostra 
causa ci permettiamo additarti un altro fatto che di. 
mostra come il favoritismo regna sovrano nei nostri 
ambienti ministeriali. Ci sono fra i nostri fratelli 
veneti e redenti di quelli che meritano tutto il nostro 
appoggio e la nostra benevolenza poichè essi hannò 
perduto tutto o gran parte del loro avere; ma ce nò 
sono degli altri che nulla hanno perduto, che lassù 
hanno i loro beni eJa loro casa intatti, i loro impieghi 
pronti e che rimangono qui unicamente perchè ama. 
no Roma. pa appartamenti comodi nei mi. 
gliori quartieri della città mentre i nostri soldati tor- 
nati dal fronte sono costretti in gran parte ad allog. 
giare a parecchi chilometri fuori Porta. 

E' giustizia questa Y O forse quei personaggi che 


Alcune famiglie di combattenti 


modelli 


proteggono quelle persone trovano che î nostri sol- 
dati non abbiano fatto abbastanza ? ti 
tanti ossequi. 
e_° Prezzi insuperabili an- So 
Gibio ss" (Ompno 
netteria, 15, înt. 6. 

Via Condotti, 87-88 - ROMA 
LIQUIDAZIONE 
e e“ eee a 
Distinta famiglia 
cede elegante cameretta a persona sola, Coreo Ume' 


Mille grazie per la sua ospitalità, caro cronists, & 
che pignorate, confron- 
di Parigi col 40 % di sconto 
berto 448 int. 5.. Visibile dalle 10 in poi. 


Grey che di un balzo, e rovesciando la tavola 


nol mezzo della stanza, preso il cugino per il 
bavero della giacea lo trascinò nello spazio 
libero, e ivise ollatolo come fosse stato un cane, 
lo scaraventò su di un vecchio divano sdrucito 
appoggiato alla parete, con fòrza tale che il 
sangue sgorgò dal naso della sua vittima, 

Giacchè lord Deveridge che era un omiciat- 
tolo, mai avrebbe potuto tener testa, nelle cir- 
costanze le più favorevoli, al suo alto ed agile 
cugino. 

Claudina, grata dello scampato poricolo, 
guardava dall'uno all’altro nella fioca luce 
della lampada elettrica nel vestibolo e in quella 
ancor più tenue riflessa dalla caldela che avova 
portato seco entrando, e posato sull'alta cam- 
miniera di foggia antiquata. 

Ma prima’ avovala altrettanto colpita îr 
contrasto tra i due giovani. Montro Grey era 
alto e sottile, diritto como una freccia, agile 
od aggraziato, la testa bruna e nobile, i tratti 
finemente intagliati como quelli di una deità 
greca, suo cugino, lord Deveridge, maggiore a 
lui appena di un paio d’anni, aveva statura 
bassa, membra disnoccolato e sgraziato, la 
tosta lunga e stretta mal piantata sulle spalle 
o fattezze assolutamento privo di distinzione 
e antipatiche. 


Indubbiamente le loro rispettive attitudini 
no accentuavano il contrasto. 

Perchè mentre lord Deveridge stava accovao- 
sso ma divano, il fanzoletto. rlzato al viso, 
© spalle curve, la fronte corrugata, gli occhi 
corruschi sul suo bel eugino, pig 
dinanzi eretto e pieno di sdegno, troppo invaso 
dalla collera per ridursi a parlare, ma la fisono- 


mia improntata al più eloquente disprezzo 
alla massima ripugnanza, pe sa 


Claudina si avvicinò pianamente a Grey e 
gli infilò una mano sotto il braccio. 

— Grazie, Grey, grazie tante. Taci, non dir 
nulla per ora. E, ti prego, dimentica quello che 
è SOUPARO: Sono sicura che anche a lui 
molto, e non vogliamo soiu; il tuo soggiorna 
qui con delle lite ana » 

bed non è vero che dispiace anche 
ate i 

E si voltò dolcissimamente all’aggressoro. } 

Ma questi non era affatto di umore da accete' 
tare il pienza di ulivo. ' 

— Sono dispiacentissimo che mio 
condotto quell’individuo a creare iegeri rode 
tra noi due! borbottò concitatamente. 
to a te, Claudina, dovresti vergognarti, di 
come una sciocchina, e senza nessun 
Non volevo farti del male, nè avevi 
di ritenerti offesa. Un bacio sotto il 
cosa lecitissima tra due vecchio con 
quali siamo noi. Non dubito che non 
opposta se si fosse trattato di Grey. 

— Credo che siasolo ra la servitù che una 
za bacia sotto al vischio un uomo che 
non bacerobbe, Clandina, cercando 
lare con la facile bonomia che così 
Suso in simili circostanze. È tu, 

ovresti tenere i 

tuoi baci per la 


PRE 


È 


— Accidenti àlla signorina Crossot 1: | 
Doveridgo rizzandosi © muovendo in 


i 
Ma stando le cose come 
intromissione non vi abbis 
i di quel che credete, $ 


RD IAS la cittadinanza 


4 ; si 


l& 


| laziomario di 


Consiglieri della Tipografia Cooperat- 


wa Sociale, a prescindere dagli attacchi che sono 


‘rivolti in costesto giornale al compagno Giuseppe 
'Garamitti per la opera che egli va svolgendo a tutela 
‘dei lavoratori per il suo ufficio di Segretario della 
Camera del Lavoro, opera che non può essere giudi- 
sciita dal « Popolo Romano?, si limitano a quella 
dell'attacco che attraverso il Presidente, può 
| colpire il credito ed il buon note della Cooperativa 
o della classe consociata (poichè la Cooperativa ha 
‘ani amministrativi di controllo e deliberativi 
che dividono la responsabilità presidenziale) con dan- 
no dell'azienda, danno che potrà essere risarcito in 
altra sede. 

Pur volendo risalire ai primordi della Cooperativa, 
risulta che attraverso a varie amministrazioni si 
«trovò esposta, per le prime necessità ed inesperienze 
‘di ogni nuovo organismo con un capitale fisso di L 
‘301.175,74 ed un capitale sociale versato di L, 
‘46.498,30 (come da bilanci attestati veri e reali dai 
{indaci Ernesto Pacelli, F. Freri, G. De Unterrichter), 
Che in tali momenti la Cooperativa abbia ricorso 

{ ‘gi credito e che si sia rivolta alle Banche locali quando 
Y la geniale mente di LuigigLuzzatti noù aveva 
fatto sorgere il benomerito Istituto Nazionale di 
© ‘Credito per la. Cooperazione è cosa non solo le- 
‘gittima ma normale. 
l Banco Roma era tra gli Istituti di credito locali 
più adatto‘ perchè il suo Direttore E. Pacelli (il 
quale affermava la apoliticità del Banco che, a dire 
{del Popolo Romano, sarebbe ora sconfessata) rivestiva 
'ja carica di Sindaco della Cooperativa anche essa di 
‘carattere aconfessionale e opolitico. 

Nessun compromesso politico fu stipulato, Il Ban. 
‘co mirava unicamente al suo interesse bancario e la 
‘Cooperativa al suo intento di finanziare la propria 
‘costituzione. 

» Ma a prescindere da quel periodo primordiale de- 
| wesi riconoscere che il Caramitti (dopo altre. presi. 
\denzo che dovettero soffrire rilevanti perdite, in gran 
parte cagionate dalla  compartecipazione nell’am- 
‘ ministrazione sociale da parte di sagaci Banche o 
‘Banchieri) eletto presidente il 18 maggio 1912 trovò 
‘un passivo per debiti pignoratizi chirografari e cam- 
‘bari per L. 404.801,46 con un capitale circolante per 
Ì iare tali debiti di L. 46.653,69 con continue 
| perdite di esercizio assommanti nel 1912 a L. 195,298 
e, ng tiva di letamente 
i la cooperativa dopo avere completam: am- 
o tutto il capitale fisso (macchine, carat- 
‘teri e mobili) valutandoli 1 lira ha un capitale atti. 
È vo solido e sicuro di L. 254.479,04 mentre ha un pas- 
‘sivo dî L.' 64.361,59 cioé una eccedenza patrimoniale 
lattiva di L. 190.117,50, costituita da un capitale 
L. 19.880,00 
‘e da un fondo di riserva di » 170.237,50 
} - Fal 
Itornano L. 190.117,50. 
Essa non ha debiti né con Banché né con strozzini. 
‘Ha debiti verso fornitori per L. 64.361, 50 di fronte 
‘ad un eapitale circolante di rapida e sicura realiz» 
zazione (quasi liquido) per L. 230.571,85. 
I Questi risultati veramente miracolosi sono dovuti 
în gran parte al presidente Caramitti talchè i Sin- 
daci nella relazione sul bilancio 1918, relazione già 
‘licenziata alle stampe, danno questo giudizio: 
| «La Cooperativa ‘per la diligenza e la competenza 
Iedsisuoi - amministratori, impareggiabilmente di- 
«retti dall'egregio presidente Caramitti, che è vera- 
«mente meritevole di tutta la vostra stima e cordia- 
le gratitudine, circondata dalla vigile partecipa» 
‘«zione affettuosa di tuttii suoi soci ha potuto sop- 
portare la svalutazione degli impianti, ha realiz- 
"|szato utili che in parte sonò FIEROrn dal salari 
le non bis dimenticaré che il carattere 
* sii e non ha il fine di ripar- 
nè di accantonare lauti utili ». 
cirea il pagamento dei debiti così si esprimono 


‘gf lgtistomsi Sindaci eu relazione del comm.Payoni a cui è 


ì 
ha 


‘universalmente riconosciuta la necessaria competen- 
za ed una certa rigidità nei suoi tutt’altro che acco- 
imodenti ed indulgenti giudizi: — 
| «Ma la brillante operazione dovuta nongià-e non 
| |nsi pensi neppure dal più ingento nè si ripeta da chi 
irsia in buona fede — non già ad elargizioni ma alla 
saggezza degli amministratori della Cooperativa, 
{rs ha influito a migliorare la situazione patrimo- 
sniale una volta tanto, non informa il valore e la 
udiligenza degli attuali amministratori i quali nelle 
trisorse del Conto Economico (nei cui brillanti ri- 
«sultati si compendia la gestione annuale), non solo 
tevitarono il ripetersi del gravame nel patrimonio 
fma la situazione patrimoniale e quella finanzia- 
erin vennero sempre più consolidandosi con diu- 
Ixttna encomiabile opera s. 
. Dunque nessuna ‘inconfessabile operazione per 
Pagare i debiti della Cooperativa i quali furono estin- 
ti col ricavato del lavoro e dal versamento seitima- 
‘(nale dei soci; dunque illuminata, provvida ed enco- 
liniobile fa l’opera del Caramitti cho ricevuta nel 
‘1912 la Cooperativa in condizioni non ottime la por- 
Itò all’attuale solidità patrimoniale e finanziaria e 
"all’attuale prosperità economica, 
Ì Noi non vogliamo nè dobbiamo qui giùdicare il 
Caramitti per le manifestazioni della sua. attività 


4 Politica e nel campo sociale potendo essere sospettati 


% 


parzialità per l’affetto e la stima che sinceramen- 
| jte abbiamo per lui al pari della classe di cui egli tu- 
i diritti © gli interessi ; ma dobbiamo per debito 
© di giustizia proclamare altamente le sue benemeren- 
.20 0 le sue qualità di ottimo amministratore della 
Di Cooperativa Sociale, 2 
t i T'ipografia Cooperativa Sociale 
‘ Fiorini Luigi, v-pres. — Giovanni Ciarabelli - 
ui Vincenzo De Marchis — Fraticelli Mario — 
i Filippo Alesi - Giorgi Giovanni — Belli Car- 
“ ba, consiglieri — Petriozzelli Filippo, cassie- 
È ro — Bellidori Settimio, segretario. 
——_—_—_€& 
Dunque, il Consiglio della Cooperativa 
‘ 7 Sup con alla testa il vice-presidente —in 
assenza del presidente che sta cooperando al- 
| frove — e alla coda il cassiere e il segretario, 
afferma che il Caro Caramitti ha risollevata 

Cooperativa a grande altezza, disgraziata- 

. mente non reale, perchè siamo nel regno de- 
mocratico, e afferma che il prodigio è stato 
operato senza elargizioni. 

deve esser: vero. Difatti in questi giorni 
il Caro Caramitti sta sollevando ad una al- 
tezza iù vera e moaggiore la classe dei tipo- 
grafi,' come molti di essi saranno disposti a 
dichiarare convaltrettanta solennità. 

Le nostre colonne sono aperte alla pubbli- 
‘cazione di tutti gli inni e tutte le mamifesta- 
gionî degli operai, grati, riconoscenti e me- 

peo ER SH 


! COMIZIO DEGLI OSTI E TRATTORI 

*, Stamane alle 10 alla Sala Taglioni si sono riuniti 
În numero di circa 2000 gli osti e trattori di Roma, 
Avevano mandato la loro piena adesione i grandi ri- 
i e numerosi hegozianti di vino. 

Scopo della riunione era di protestare contro il 
«Soverno il quale ha consentito a che il Sindaco nel 
uovo calmiere stabilisse pel vino un prezzo che sta 
Al disotto del prezzo di costo fatto dai produttori, 

li iedeva Volpi. La discussione animatissima ha 
durato circa due ore, 

Ultimo venne votato un o. d. g. in cui do; 
Aver deplorato l’azione del Sindaco di riguardi del 
Ruovo calmiere si stabilisce : 
1-° di compilare un manifesto che renda edotta 
ET della critica posizione fatta agli osti; 

indire per domani alle 18 un nuovo comizio 

della Borsa in piazza di Pietra nul quale 


| risiedono, 


— se l'autorità non sarà intervenuta con provvedi. 
menti che mitighino il danno derivante alla classe 
degli osti dall'attuale ealmiere —.dovrà essere pro- 
clamato da domani sera stessa la serrata di osterie 
trattorie ristoranti ece. 

3.9 di indire una sottoscrizione per le spese gene- 
Tali di questo movimento di classe — sottoscrizione 
che fruttò subito duemila lire: 

Il comizio si è sciolto alle 12.15. 


S'ISEZE DIRI 


LO SCIOPERO DEI TIPOGRAFI. — Questa mat. 
tina i tipografi si sono; come al solito, riuniti alla 
Casa del Popolo. Il Comitato ha riferito sulle trat 
tative svolte con gli editori e con varie tipografie. 
Con due di quest'ultime — e tra le più importanti — 
pare che l'accordo sia stato quasi raggiunto tante 
che — si dice — gli operai che vi sono addetti, ri- 
prenderanno domani il lavoro. 

In ogni modo nella riunione si è deliberato la 
prosecuzione dello sciopero, 


Importazione carne fresca fuori contingente 


Da, oggi nelle seguenti macellerie di Giovanni 
Talacchi viene venduta carne fresca. di 1% qualità 
al prezzo di lire7 al kg. da brodò e di L.8 taglio magro 
con osso e con le vigenti norme di. vendita, come 
d'accordo con le Autorità Prefettizio e Comunali: 

Piazza della Rotonda n.8 - Via Governo Vecchio 
4 — Via Pietro Cossa 52 - Via Cicerone 31 - Via 
Palermo 93 — Via Montebello 52 — Via Salaria 25.— 
Via dei Serpenti 138 — Via Emanuele Tiliberto 185 — 
Via Buonarroti 60-52 — Via di Ripetta 259 - Via 
Borgo Pio 46 — Via Germanico 45 -— Via Macel dei 
Corvi 16 - Via Borgo Nuovo 50 — Piazza Mastro Gior. 
gio (Angolo via della Robbia) — Via della Panetteria — 
Via in Arcione 94 — Via Campo Marzio 30 — Via 
Marianna Dionigi 50 — Via Salaria 13 — Via Flaminia 
38 — Via della Croce 54 — Via Bergamo 54 Via Ba- 
sento 17 — Via dei Cappellari 52 — Via Giulia 116- 
Via Lombardia - Via S. Vincenzo 61. 


Piccola cronaca 


Telefono: Redazione 12-37 — Aunin 12-34 


CONTRAVVENTORI AL CALMIERE 
Elenco nominativo di venditori con posti fissi e 
girovaghi puniti con temporanea sospensione della 
licenza per insosservanza al Calmiere, 
Liani Mariano fu Giuseppe, Strappafelci Giuseppe 
di Vincenzo, Antonucci Anna di Giovanni, Pace 


Camerini Maria di Giuseppe, Cuvicchi Anna fu Giovan. 
ni, Conflitti Pasqua fu Loreto, Turri Giovanni, 
Papilli Olga fu Felico, Torri Giovanni di Angelo, 
Canolli Virginia fu Luigi, Di Biaggio Giuseppe fu 
Zaccaria, Gioggi Maria fu Marco, Di Marco Rosa di 
Emidio, Marotta Filomena fu Giuseppe, Colangeli 
Maria fu Raffaele, Simonetti Augusto fu Giovanni, 
Volpetti Antonio fu Alessandro, Colapietro Marta 
fu Angelantonio, Scafetti Felicettà fu Antonio, 
Fischietti Rita di Francesco, Calanca Francesca 
fu Girolamo, Fabbrizi Beatrice fu Amadio, Pin- 
piniechi Amelia, fa Domenico, Pupilli Olga fu Felice, 
D'Ercoli Francesco fu Angelo, Pecci Carolina fu 
Sabatino, Ricciotti Vittoria di Giovanni, Paolessi 
Angela fu Angelo, Bianciardî Amalia fu Art To, 
D'Antoni Ferminio di Luigi, Paoletti Angela di da, 
squale, Fioretti Achille, Stolfi Paolina, Guglielmetti 
Gioacchino fu Gustavo, Tranquilli Anna fu Vincenzo, 
Mari Luigi di Venanzio, Re Margherita fu Antonio, 
Lori Giuditta fu Fileno, Migozzi Margherita fu Gio- 
vanni, Rossi Antonio fu Gaspare, Di Tommasi Maria 
fu Antonio, Mazzetti Agnese fu Giovanni, Bolli 
Francesca di Gregorio, Lombardozzi Liberata di 
Pasquale, Pasquali Maria di Raffaele, Ovidi Giuseppe 
fu Agostino, Nicoletti Caterina fu Gaetano, Gentili 
Zenobia fu Romualdo,Cerioni Carolina fu G, Battista, 
Granati Felice fu Sante, Gloriani Maria fu Luigi, 
Casadei Ida fu Giuseppe, Fortunati Irene fn Alessan- 
dro, Tranquilli Anna fu Vincenzo, Tuccini Achille 
fu Francesco, Tranquilli Anna fu Vincenzo, Franco- 
netti Rodolfo di Agapito. 

Investita dal tram. — Stamane al viale Manzoni, 
Fortunata Berardi di a. 82 ab. in v. S. Quintino 18, 
fu investita da un tram della linea 16, riportando la 
frattura del femore destro. Accompagnata all’osp. 
di 8. Giovanni, venne giudicata guaribile in giorni 40, 


-_————_—___———_———— ' 


Spettacoli di stasera 


Quirino. — Ridi Pagliaccio, ore 21.15; 

Nazionale. — Cavalleria e Pagliacci, oro 21.15. 

Adriano. — Il venditore d’uccelli, ore 21. 

Manzoni. — Nerone — Acqua salata, ore 21, 

Eliseo. — Addio giovinezza, oro 21. 

Morgana. — Andrea Chenier, ore 21. 

Metastasio. — Spettacolo di varietà, ofe 21. 

Trianon. — Spettacoli di varietà, ore 18 e 21.30, 

Salone Margherita — Sperimenti di telepatia, 
ore 21.30î E 

Sala Umberto. —eTeatro di attrazione alle 7.30 e 
ore 21.30. 


TNFORMAZIONI. 


La Polonia a Re Vittorio Emanuele 


(S) VARSAVIA, 23. — Il Capò dello Stato 
Polacco, generale Pilsudski, ha inviato a S. M. 
il Re d’Italia il seguente telegarmma : 


«Nel momento storico in cui la pace di Ver- 
sailles conferma Ja vittoria della giustizia e 
del diritto, desidero esprimere alla M. V., 
in nome della Polonia risorta, la nostra profon- 
da riconoscenza per la Sua bella e nobile Pa- 
tria. La Nazione Polacca ricorderà sempre 
con riconoscenza che l’Italia durante la guerra 
levò mille volte‘la voce perla nostra libera- 
zione, a cui contribuirono, così gloriosamente, 
l’eroiche gesta dell'Esercito. italiano. Sono 
lieto di vedere oggi i nostri paesi uniti da ami- 
cizia, alleati e pronti a collaborare per il grande 
scopo del progresso generale nella pace per il 
bene dell’umanità ». + 

S..M. il Re d’Italia ha così risposto : 


« Sono molto riconoscente a Vostra Eccellen- 
za per il telegramma così cordiale che ha voluto 
inviarmi in occasione della firma della pace con 
la Germania. L’Italia che, nel passato, ha 
condiviso col nobile e generoso popolo, polacco 
giorni dolorosi e che ha aetunre scputto colla 
più fervida simpatia i suoi sforzi verso il ri- 
sorgimento nazionale, è molto lieta di poter 
salutare oggi la sua liberazione. ._. | 

è Come, Lei, io formo il voto sincerissimo che 
i nostri due Paesi, uniti da intima amicizia 
possano collaborare al progresso dell'umanità 


nella pace». È A 
Gresia e Italia 
(S) Parigi 24. — Il Journal parlando delle conver- 


sazioni svoltesi fra l’on. Tittoni e Venizelos, dice che i - 


due uomini di stato, ambedue molto accorti e molto 
pratici, sono evidentemente fatti per intendersi. 

Il giornale aggiunge che le due potenze che si 
guardano attraverso il Canale di Otranto debbono 
esser@isinceramente amicho so vogliono sfuggire ai 
pericoli di una ostilità invetérata. 

Il Journal rileva che nei riguardi dell'Albania, 
della Tracia, dell’ Alto Epiro e dei vilayet turchi non 
mancano. elementi conciliativi, 


Per le Terre Liberato 


Tersera partì per la Sede del Comando Supremo 
il Ministro Nava, accompagnato dall’on. Fietriboni, 
per accordarsi con le autorità militari circa il passag. 
gio delle varie competenze e degli incarichi dell’ese- 
cuzione delle ope e pubbliche dal Comando Supremo 
al Ministero delle Terre Liberate. 

Il Ministro si interesserà anche per il pronto inizio 
della costruzione di opere pubbliche. - 

Allo stesso scopo partì per le provincie venete 
feri mattina il Sottosegretario di Stato per i LL. 
PP. oh. Ciappi, accompagnato da alcuni funzionari 
del Genio Civile. Ì 

L'on. Nava si recherà nei capoluoghi delle provincie 
e s’interesserà anche dei risarcimenti dei danni della 
guerra, Anche il Diret. Gen. del Catasto, gr. uffi. 
Luigi Galata, è partito per la regione veneta per 
dirigere i rilievi catastali. 

* L'on. Pietriboni si occuperà specialmente del fun- 
zionamento del Comitato Governativo di Treviso. 

TI ministro Nava ritornerà a Roma per la fine della 
prossima. settimana. 


Soldati italiani net Belgio 
(8) Gand 23, — Il concerto dato dalla musica 
della Brigata Alpi ba ottenuto un immenso successo. 
1 musicanti sono stati coperti di fiori, _ 
Ha avuto luogo in loro onore un solenne ricevimen- 
to al Municipio dove il Borgomastro ha pronunciato 
un discorso esprimendo calorose congratulazioni. 


Riammissione di Reali Carabinieri 


Possono essere riammmessi in servizio nell’arma 
dei carabizieri reali tutti i militari dell’arma (sot- 
tufficiali, appuntati e carabinieri) già inviati in con- 
gedo illimitato, nonchè i militari delle altre arîmi 
© corpi, compresi sottufficiali, purchè rinungino al 
grado, semprechè posseggono i voluti requisiti e 
non siano trascorsi due anni dalla data della loro 
passaggio în milizia territoriale, non abbiano superato 
l'età di 35 anni e contraggano una ferma di tre anni 
dalla data di riammissione. 

Tutti i militari riammessi in servizio nell’arma 
possono dopo un anno di servizio e purchè contino 
tre anni di servizio compreso quello precedentemente 
prestato, essere ammessi alla rafferma triennale. 

Le dòmande in carta da bollo da L. 1,20 vanno 
dirette al comando delle legioni nelle qualii militari 
desiderano d’essere rianim.ssi, 0 presentate al co- 
mando del distretto militare vel cui territorio essi 


SENATO DEL REGNO 

Oggi alle 16, il Senato ha ripreso i suoi la- 
vori, iniziando la discussione sulle comuni- 
cazioni del Governo. 

stà 
I senatori Passerini Angelo e Bettoni hanno pre- 
sentato al Governo la seguente interpellanza : 

I sottoscritti hanno l'onore d’interpellare il Go- 
verno intorno ai provvedimenti che intende prende- 
re a riguardo di Ponte di Legno, gravemente colpitò 
dai danni prodotti dalla guerra. 


LA CAMERA D'OGGI 


L'aspetto dell'aula è il solito. Si comincia 
tranquillamente! alle 15. 7 


Vi sono all'ordine del giorno varie leggine e 


precisamente: 

1. Svolgimento di una'proposta di legge dei 
deputati Vinaj e Gambafotta sullo stato giufi- 
dico dei sottufficiali. & 

. 2. Seguito dello svolgimento della seguente 
mozione del deputato Gambarotta ed altri 134 
deputati: 

. «La Camera, considerato che le pensioni ordi- 
natie, stabilite per i vécchi impiegati, dello 
«Stato e delle altre pubbliche amministrazioni 0 
per le loro famiglie in regime economico pro- 
fondamente diverso dall'attuale, risultano del 
‘tutto incompatibili con le:più elementari esi- 
genze della vita odierna ; che è interesse supre- 
mo dello Stato e .delle pubbliche amministra- 
zioni di adempiere ai propri doveri verso quanti 
hanno dato per il bene della Nazione le loro mi- 
gliori energie ; invita il Governo ad estendere 
alle pensioni ordinarie civili e militari, senza 
ulteriori e deplorevoli indugi, quei provveai- 
menti economici, che già furono. concessi per 
tutte le categorie di impiegati e di salariati, 
analogamente a quanto altri Stati in omaggio 
alla giustizia, hanno fatto ». > 
. 3. Discussione del disegno di\legge : « Costi- 
tuzione in comuni delle frazioni di Metti e 
Pozzolo ». 

Presiede l'on. Rava. 4 

Legge il verbale il seggetario on. Molina. 

L'on. Pavia domanda notizie sullo stato di 
salute del ministro Crespi che si trova a Pari- 
gi, gravemente ammalato di appendicite. Fa 
voti per la sua guarigione. 

Il Ministro on. Visocchi si associa agli auguri 
a nome del Governo e dice si farà premura di 
chiedere notizie a Parigi. 

L’on. Vinaj svolge quindi la sua proposta di 
legge. sullo stato giuridico dei sottufficiali, 

Consentendo il Governo, la Camera delibera 
di prenderla in considerazione, 

L’on. Gambarotta svolge poi la sua mozione 
pro pensionati: # 

L'on. Faelli svolge il sto progettino. di legge 
per la costituzione in comuni autonomi di Metti 
e Pozzolo frazioni: del comune di Pellegrino 
Parmense. 1 

La Camera delibera la presa in considerazione 

Si riprende quindi la discussione generale 
sulla riforma’ elettorale. 


Il nuovo Ambasciatore del Brasile 
presenta fe credenziali 


Stamane il nuovo Ambasciatore del’ Brasile 
dott. Gustoa da Cunha, in forma ufficiale, rilevato 
dalla sede dell'Ambasciata dalle Berline di Corte, 
è stato ricevuto al Quirinale dé S. M. il Re per la 
presentazione delle credenziali. 

Il nuovo Ambasciatore del Brasile dott. Gastoa de 
Cunha è un provato amico del nostro paese, e sia- 
mo certi che la sua opera contribuirà sempre più 
a stringere i buoni rapporti fra l’Italia e il Brasile, 


Areopiano italiano donato alta Spagna 


(S) Madrid, 23. — Stamane alla presenza dell’Am. 
basciatore d’Italia, del capitano generale Weyler, 
capo dello Stato maggiore Generale, e degli addetti 
militari e navali italiani, il capitano Positano, rap- 
presentante la Casa Ansaldo, ba consegnato alla avia- 
zione militare spagnuola, nella persona del colon- 
nello Soriano, che ne è direttore, l’arcoplano offerto 
dalla Casa stessa, 


MINISTERO TRASPORTI 


UN ORDINE DEL GIORNO PER I FERROVIERI 
Il Ministro dei Trasporti ha diramato il se- 
guente ordine del giorno: 

, Come durante la guerra, così nell’ora di in- 
giustificate agitazioni, i ferrovieri hanno saputo 
mostrare una volta. ancora quanto sia vivo il 
loro sentimento del dovere. Esprimo l’intimo 


Adele du Sabatino; Tannone Alessandro fu Benedetto, 


compiacimento dell'animo mio, la soddisfa- | PPPPO®PPPPOPPPPPIOIOIVIOOOVIIIIITIIAIOIIIIO 


zione del Governo e del Paese che sanno pe 
ripetute prove quale stima meriti e-come alta- 
mente debba essere apprezzata l’opera loro su= 
periore ad ogni eloggio. 
. Avrei voluto che nessuno avesse disertato 
il suo posto, 

Ai pochi che seguirono diverso consiglio sarà 
grave castigo la generale disapprovazione at- 
gurandomi che le risultanze degli accertamenti 
a loro carico sieno tali da consentire indulgenza, 

Ai ferrovieri, dirigenti ed agenti che lodevol- 
mente hanno assicurato il funzionamento del 

| pa importante servizio pubblico, rivolgo con 
’antico affetto e con inalterabile fiducia îl mio 

saluto di amico e di Ministro. 

mu 


Tale ordine del giorno è stato inviato al Di- 
rettore generale delle ferrovie dello Stato ac- 
compagnato dal seguente telegramma : 

«Gr. uff. ing. Raffaele de Cornè - Direttore 
Generale delle Ferrovie Stato - Roma. 

«Nel rimetterle l’unito ordine di servizio 
che prego comunicare al personale ferroviario 
di cui ella è benemerito Capo, sentoil dovere di 
aggiungere l’espressione del grato animo mio 
della soddisfazione del Governo. a lei che con 
tanta abnegazione e con tanto amore ha rivolta 
ogni cura al mantenimento di sì importante ser- 
vizio pubblico. E di tali sentimenti prego ren- 
dersi interprete anche presso i capi di servizio 
che maggiormente la coadiuvarono con enco- 
miabile zelo. — Il Ministro: DE VITO», ©’ 


(S) Lendra, 24. — Il Comitato direttivo inglese 
dei Sindacati dei ferrovieri dei minatori e degli ope. 
rai addetti ai trasporti ha decisa di chiedero alle re- 
lative federazioni di fare procedere ad una valuta» 
zione dei propri membri allo scopo di sapere se questi 
sarebbero dispozti a proclamare lo sciopero per ot- 
tenere l’abolizione del servizio militare obbligatorio 
© la cessazione dell'intervento militare in Russia è 
nei conflitti interni del lavoro. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


(8) Santos, 17. — Il celere postale Principe di 
Udine, del Lloyd Sabaudo, è qui giunto proveniente 
da Genova, Barcellona, ‘Gibilterra e Dakar, ed è ri-' 
partito per Buenos Ayres. 0 4 


:Ultim’ ora, 


LA RIFORMA ELETTORALE 


Per coordinare i/vari emendamenti e inter- 
dersi sulle modifiche da portarsi alla legge elei- 
torale, abbreviando la discussione, il Pres- 
dente del Consiglio ha convocati stamane, a 
Palazzo. Braschi, i seguenti deputati : 

Boselli, Luzzatti, Salandra, Federzoni, Daneo, 

Barzilai, Cocco, Ortu, Bissolati, Riccio, Ba- 
nomi Ivanoe, Meda, Peano, Sacchi, Micheli, 
Camera, Credaro, Alessio, Modigliani, Tu- 
rati, Raineri, Porzio e Bianchi Leonardo. 
“ Sotto la presidenza dell’on. Nitti, assistendo 
il sottosegretario di Stato all’Interno on. Gras- 
si, ha avuto luogo un’animata discussione, nel-, 
la quale si sono delineate le linee di un accordo 
che si ritiene sarà raggiunto stasera in una se- 
conda riunione di una Commissione di depu- 
tati, scelti fra i presenti stamane, ai quali i 
convenuti hanno dato pieni poteri. 

La Commissione si riunirà stasera nella 


all’ Estero 
RIVOLTA DI NEGRI A WASHINGTON 

(S). Washington, 23. — Malgrado le misure mili- 
tari prese, si sono iersera rinnovate scene di violenza. 
Duo membri della guardia di difesa sono stati uccisi 
dai heri ed un altro è rimasto gravemente ferito per 
un colpo di rasoio. 

Le violenzè rimangono limitate al centro del quar- 
tiere nero, nella parte nord-ovest della città. Vari 


colpi di arma da fuoco sono stati tirati dai neri con- 
tro i passanti di razza bianca. Non vi sono vittime, 
INCENDIO ED ESPLOSIONI. | 

(S) Tolono, 24. — Nel pomeriggio si' è sviluppato 
un incendio nei quartieri di Capbrun e di Sainte 
‘Agathe. 

Parecchie case e ville sono în fiamme. Si teme che 
il fuoco possa raggiungere le batterie dei forti di Cap. 
brun che difendono la grande rada. 

(S) Londra, 24. — Secondo lo Star è avvenuta una 
esplosione di cordite nei laboratori dell’ arsenale 
di Woolwich. Lo scoppio è stato inteso a sci miglia 
di distanza. Due operai sono rimasti uccisi, e parecchi 
feriti, 


sala dell'Ufficio 1 a Montecitorio. 


Borse e Mercati ' 


MEDIA DEI CONSOLIDATI 
Consolidato 3.50 % netto (1906) con godimento 
in corso 84.37 
Consolidato 5 % netto con godimento in corso 91.31 


BORSA DI ROMA - 24 Luglio 1919 i 


Rendita Ital. 3.50 % fine 84,75-70-80-85.10 — 
Consolidato 5% fine 91,40-25-30-35-40-35-40 — Banca, 
d'Italia 1477 — Banca Commerciale 1130 — Credito: | 
Italiano 773 — Banca Ital. di Sconto 636-35-36-35 — 
Banco Roma 114 - Rubattino 820.22-23-25 — Gaz; 
856 — Ansaldo 235-34-35-35% - Ilva 234.3% - 
Montecatini 164-65-6445 — Carburo 1150-48-52 — 
Azoto 334 L Elettrochimica 140% — Fiat 573.61. 
61-64-65-66-63-65-64-67-66-68-69.70-71-70-67 
Marconi 189- S. N, L A. 105%4-107 - Cotoniere 10845! 
Risanamento 362 — Eridania 511. 


7 BORSA DI LONDRA 


A 


CINESI E GIAPPONESI 
(S) Helsingtors, 23. — Notizie delliEstremo Oriente 
dicono che l’esercito bolscevico nell regione di Bla- 
govescerik ficeve continui rinforzi di cinesi. Sonò 
già avvenuti scontri fra cinesi. e giapponesi. 


Di 


POINCARE NEL BELGIO 
(8) Bruxelles 23—Il Re Alberto, il Presidente 


i 
Poincarè e il marerciallo Foch si sono recati nel po- ; 7A sur: dn, 
meriggio a Malines e sono stati calorosamente accla. | Nuovo prestito francese 5% 76.14 76-- | 
mati dalla popolazione. Essi sono stati ricevuti alla Prestito francese 4 % |. 3 63--  63-- 
cattedrale dal cardinale Mercier. La. falla, stipata Prestito francese 4%nonlib. 6114 61-- | 
nel tempio, ha acclamato il Re e il Presidente, gri- Nuovi Consoli P 5112. 51 KHé | 
dando Viva il Re! Viva la Francia! Viva Poincaré! | Egiziano unifi 85 --  85-- 
Viva Pochi Rend. spagnuola esterna nuova 95 -- 95-- | 
Il cardinale Mercier ha pronunciato un discorso | Rendita italiana 3.50 % 5512 5512 | 
nel quale ha detto che il Belgio non ha cessato di | Rendita Giapponese 4 % 69--. 69--| 
sentire palpitare al suo fianco il cuore della Francia. | Rendita turca unificata 67-- 67-- | 
Ha salutato la memoria dei morti pel trionfo comune, | Drugue 3 12% 67 354 67 It 
l’alto comando chiaroveggente, il tenace popolo Venziana 62-- —62-- 
francese, il Presidento Poincarè e il maresciallo | Marconi 5916 61316 
Foch, acolamando infine alle glorie della Francia, | Argento in verghe 51 3854 Mia 
Il Presidente Poincarò harilevato che il cardinale | Rame contanti 104 15 103 17116 
Mercier ‘espresse il ponisiero del -Belgio:oppressò e | Cambio su Italia 37 65 3766” 


— Chèque su Italia 27, 64 a 37. 68 - Cambio su Par 

rigi 31. È n 
(8) Ginevra, 23 — Cambio su Italia 65, 25, Ù 
(S) Amsterdam: Cambio su Borlino giilders 16. 90 
(5) Madrid: Cambio su Parigi 74. 72. 60. 


parl6 in nome della stessa giustizia. In occasione 
dell'incendio della bibloteca di Lovanio, dei sistema» 
tici bombardamenti, delle deportazioni della po- 
polazione civile, dei maltrattamenti inflitti- alle donne, 
la parola del cardinale fu messeggera del diritto 


e della verità. Egli impresse agli storici anni trascorsi LISTINO DI NEW YORK È 
una maggior luce e una maggior maestà. ; PA 23 I 
Il Presidente della Repubblica, terminando, ha & G 
posto sulla porpora del cardinale la croce di a ep renna È vi i 35 * i 3 Îs 
Ciani » © Cable transi. » 436-- 43750 
(8) Anversa, 23. — Il Re Alberto, e il Presidente » Parigi 60 g. Y 709-- 706, 
Poincarè accompagnati dal maresciallo Foch hanno Argento » 104142 106.72 
ricevuto una entusiastica accoglienza, Atchison Topeka IRE RESTO (UT 12 100 3/6 
Tutta la città è pavesata e ornata di fiori. Canadian Pacific » 164-- 164 14 
Disgraziatamente durante tutta la giornata è Illinois Central » 101-- 10034 
caduta la piogggia. i È Luisville e Nashville » 15-- 116 12, 
Ha avuto luogo al Municipio'un solenne ricovimen- Pensylavia » 45 718 45 718. 
to nel quale il borgomastro e il Presidento hanno; Sduthern Pacifio » 106-- 107 44 
scambiato calorosi discorsi. è Union Pacific » 135 012 133 54 
Il Ro Alberto e il Presidente Poincarò si sono Anaconda x » 765-- 76 18 
recati a visitare il porto e la base marittima francese | U, S. Steel Common » 111 38 


109 3j4 


La FAMIGLIA SBARDELLA ringrazia quanti © 
han preso parte al‘lutto che l'ha colpità. 


e sono infine ripartiti in automobile per Bruxelles, 

(S) Bruxelles 23 — Stasera al Ministero degli affari 
esteri ha avuto luogo uù pranzo in onore del Presidente 
della Repubblica Francese, Poincaré. 1 


Lo sciope-o dei minatori inglesi 

(S) Londra 23. — Si crede che.il comitato dei 
minatori avrà domani un colloquio con Lloyd George. 

Un quarto cirea dei minatori del paese sciopera. 

Nelle miniere dello Yorkshire, il pericolo aumenta 
poichè il gas si accumula nelle gallerie per mancanza 
di aria. , x 4 

Sei miniere sono già inondate per l'arresto delle 
pompe. Le industrie sono paralizzato a causa dello 
sciopero. Un centinaio di battelli a vapore, da pesca 
non sono potuti partire. 

Il Governo ha pubblitato un avviso perchè sia 
ridotto.il consumo del gas e dell’elettricità; 

(S) Londra, 23. — Gli scioperi si sono estesi alle 
miniere del Nottinghamshire e del Sauth-Staffordshi. 
re. Sono invece terminati in quelle di Monmoutshire, 
A Sheffield il numero delle officine costrette all’ino- 
perosità è aumentato, È 


RICERCA DI LIBRETTI ì 
A seguito di ricorso 18 giugno 1919, di Antonio 
Petrone di Tommaso, il Presidente del Tribunale di 
‘Roma, con decreto 14 luglio 1919, dichiarò definitiva 
il fermo apposto presso la Banca Italiana di Sconta 
del libretto N. 2641 intestato al Ricorrente e conte» 
nente la somma di L. 13.949,20, diffidando l’ignoto 
detentore del libretto stesso a produrlo nella Cancele 
Jeria del Suddetto Tribunale nel termine di sei mesi, 
prefiggendogli lo stesso termine per far valere le 
proprie opposizioni in confronto del denunziante la 
perdita del libretto. 


AVV. CALO BRUSA, 
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:: . Corso Cinema' Teatro «: È 
OGGI PRIMIERES DE: $ 

> 
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TANA 


SETTIMO EPISODIO DE: 


| Cavalieri delle Tenebre 


Completerà il grandioso programma la meraviglia attualità della Casa GAUMONT: ‘ 


La firma della Pace 


riavere re 
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mento: Nazionale 


Camera dei Deputati 


Prosidenza Morelli-Gualtierotti — Ore 15. 


Bianchi V. (Segr.) Legge il verbale della seduta 
precedente. E’ approvato. 


tì. BILANCIO DELL'EMIGRAZIONE 


‘8abrinî. Fa alcune brevi osservazioni di carattere 
tecinco che riguardano il disegno di legge per la pro- 
roga dell’esereizio provvisorio degli stati di previ- 
sione della entrata e della spesa del Fondo per l’Emi. 
grazione per l'esercizio finanziario 1919-20, fino a 
ehe siano approvati per legge e non oltre il 31 di. 
cembre 1919 (Indi si procede alla votazione). 

‘Replica brevemente il Ministro delle Finanze on. 
Tedesco, 

De Capitani De Arzago. Svolge il seguente o. d. g.: 

4 La Camera riconoscendo l'opportunità dello seru- 
«ftnio di lista a larga base, con rappresentanza pro- 
«porzionale, ritiene però che tale riforma debba essere 
accompagnata dalla obbligatorietà del voto, e che 
‘fnoltre la lista debba comprendere salo i quattro 

“quindi dei candidati, lasciando l’altro quinto alla li. 
bera designazione dei votanti ». 

Cicarelli Legge un discorso col quale svolge il 
seguente ordine del giorno « La Camera, afferma il 
principio della rappresentanza proporzionale, quanto 
meno col voto unico». 

Riccio. Presenta un o. d. g. col quale ap- 
prova che la elezione dei deputati venga fatta a seru- 
tinio di lista con rappreseatanza proporzionale. 

. Premette che il problema della riforma non deve 
.essero considerata astrattamente ma in relazione alle 
circostanze del momento, alla natura dei nostri co- 
stumi politici, alla larghezza del suffragio stabilito 
dalle nostre leggi. 
+ Concludendoscioglieuninno alla grandezza d’Ita- 
lita che i mostri combattenti hanno reso ancor più 
grande assicurando un lieto avventre e si augura 
che la Camera vorrà approvare questa riforma 
che rappresenta un’opera di giustizia consona alla 
‘necessità. del momento, cooperando èosì coni com» 
battenti al' raggiungimento degli alti destinati della 
‘Patria. (Vivissime approvazioni — Molti applausi - 
Molte congratulazioni). 
| Gamegjhì. Dichiara che è incondizionatamente e noo 
da ora favorevole al collegio plurinominale in quantu 
esso favorisce il libero affermarsi delle più disparate 
correnti politiche che si manifestano nella vita del 
Paese. 
Osserva che lo serntinio di lista se costituisce l’ele- 
* mento sustanziale della nuova riforma, rappresente- 
rebbe ‘però senza il complemento della rappresentan- 
za proporzionale, mm regresso di fronte al colleggio 
. uninominale. x 
> Respinge infine l'accusa mossa ai componenti del 
Fascio di cui l'oratore si onora di far parte, che essi 
vogliono la riforma per salvare la loro posizione per- 
sonale temendo il giudizio dei loro elettori. 
Questo giudizio essi non lo temono. Essi che hanno 
‘voluto la guerra fino alla vittoria, e chè sono sicuri 
di essere stati fedeli interpreti; non solo dei loro elet- 
tori ma di tutto l’intero Paese. 

Bonomi. Di fronte a tutte le critiche che furono 
rivolte al collegio uninominale, afferma che è merito 
di questo l'avere permesso la formazione di partiti 
‘e di Governi capaci di affrontare le grandi difficoltà 
del periodo della guerra. 5 

| Però.ora non per meschini interessi elettorali e non 
per smania di imitazione è nece > mutare il si- 
stema elettorale per assecondare îl desiderio mani. 
festato dal paese che reclama uomini î , indirizzi 
nuovi di politica e di azione sociale e perciò ordina- 
menti muovi. 5 è 

| Vi è un punto principale della legge in cui il dissen- 
so della Camere si è chiaramente manifestato e cioè 
nè si debba volere la lista chiusa o ammettere il 
cosidetto panachage. PES 

| L’oratore è convinto che agli elettori debba la- 
sciarsi la libertà della scelta. 

Col sistoma della libera scelta il voto di lista si aviù 
sommando i voti che si saranno raccolti sui nomi 
‘della lista stessa. Con questo sistema sarà più facile . 
che entrino nel Parlamento gli ottimi ditutti glielet- 
tori e non sarà più possibile che candidati della stes- 
sa lista si combattano a viaenda. 7 

Confida che a tali criteri s’inspirerà il Parlamento 

‘nel riformare il procedimento elettorale, conscio 
della necessità di serbare soltanto quello che dagli 
antichi ordinamenti conserva ragione e vitalità ed 
accettando tutte quelle sane innovazioni che sono 
crmai ‘inderogabili, convinto con Goethe che cam- 
minando sulle tombe convien marciare verso il lu- 
minoso avvenire (Vive approvazioni — Vivi applausi 
e moltissime congratulazioni). 
‘Marcora. Comunica il tisultato della votazione se- 
‘greta sul disegno di legge per la proroga dell’eserci- . 
. zio provvisorio degli stati di previsione del fondo per 
l’Emigrazione :. 

; Voti favorevoli 

n Voti contrari 
(Là Camera approva). 
Indi toglie la seduta alle 19.10. 


e] —_— ———rrr 
Importazione di pietre preziose 
NEGLI STATI . UNITI 


i A quanto sembra non è soltanto ih Italia che i 
nuovi ricchi (alle spalle di Pantalone) d’ambo i sessi, 
vanno investendo i loro profitti di guerra, non sempre 
‘sudati ma pur sempre enormi, în gioielli e pietre pro- 
“ziose che brillano sui seni formosi, pendono dalle 
non microscopiche orecchie ed inanellano le non più 
proletarie dita. Anche in Ameriea il filantropico 
Aa buon mercato) americano si inanella a giudicare 
dalla esportazione di pietre preziose che avviene da 
‘Londra per gli Stati Uniti. 
11 valore di tale esportazione che nel 1° quadrime. 
«stre del 1918 era già rappresentato dalla rispettabile 
cifra di. 6.003.906 dollari, nel corrispondente periodo 
gennalo-aprile di quest'anno raggiunse la più che 
doppia somma di 12.392.831 dollari | , 
Chi sa quante povere litette italiane hanno attra» 
versato l'Atlantico per concorrere a formare quel 
peculio non destinato alla Y. M, C. A.! 


NOTE BIBLIOGRAFICHE — 


Due anni di guerra con la Brigata Liguria. — Va- 
lentino Coda - Casa Edit. Sonzogno - Milano, 

Composta, quasi disador»a cronaca, in una prosa 
modesta e senza svolazzi retorici, questo volumet- 
to sarà di quelli che i venturi storici della nostra gran- 
de guerra andranno a cercare nelle biblioteche. Noi 
che siamo rintontiti e ingozzati per aver troppo su- 
bito la lettura delle corrispondenze dal fronte, non 
possiamo, leggere le pagine del capitano Valentino 
Coda senza un qualche senso di stanchezza. Si ammi-- 
ra il valore della valorosa brigata Liguria, sì rilevano. 
con interesse i tanti episodi di personale eroismo, ein 
soldati e in ufficiali... Ma ogni tanto il libro cade di 
mano. Colpa nostra; colpa del troppo martellare 
sul nostro cranio e sul nostro cuore. 

Non certo per colpa dell’autore. 


Crepapelle - Luciano Folgore — Ugoletti editore, 
Roma. È 

«Ogni grande artista dovrebbe saper caricaturare, 
nella seconda metà della sua vita, ciò che ha fatto 
nella sua prima metà ». Sono queste parole di Luciano 
Folgore stesso, che pur non caricaturardo la poesia 

PRI Lt 5, Ù 


di sintesi e di forza innovatrici—ha trovato molo di 
caricaturare, direi quasi in margine alla sua poesia, 
la vita degli altri con un senso di leggerezza e di adi- 
dattica, nuovo nella nostra letteratura. Queste risate 
infatti non vogliono insegnar nulla ; vogliono sì, far 
ridere bonariamente : senza contorcimenti o lacrime. 


È TA 
"| E l’aatore vi é riuscito a pieno, così cl 
pare grottesco attraverso le lenti deformatrici e va- 
;riamente colorate , in una posa a scatti, che dimostra 


come il « lirismo sintetico » di Folgore sia naccssità 

di espressione e non funambolismo. È 
Umorisino dunque, e non ironia; grottesco, e non 

sarcasmo. Per dimenticare e dimenticarci nei regni 


tutti profumo e colori della fantasia. 


Il nuovo calmiere 


qui essi sulle stoffa su vestari confezionati 
PER UOMO 


Una ordinanza del Sindaco che verrà oggi pubbli- 
cata prescrive che gli articoli compresi nella presente 
tabella dovranno essere venduti a prezzi non supe- 
riori a quelli sotto indicati : 


TESSUTI E STOFFE 


Per i seguenti manufatti, esclusi per ora i tessuti 
fnvernali, è stato determinato il prezzo di vendita 
risultante dal prezzo di costo, aumentato di un carico 
del 15% peri Tessuti di cotone, e del 20% per le 
Stoffe. In tutte le percentuali di carico a favore dei 
negozianti, di cui a] presente calmiere, sono comprese 
tanto le spese generali quanto l’utile pel rivenditore. 

Il prezzo di còsto è determinato dal prezzo segnato 
dalla fattura di ultimo acquisto in fabbrica o da 
grossista noto, compresovi l’abituale seonto, nòn 
maggiore del 3% più il 2% per spese di trasporto, 
assicurazione, imballaggio, ecc. 

Hl prezzo di costo e il prezzo di vendita (facendo 


l'eventuale arrotondamento in più o in meno al saldo) , 


dovranno risultare da apposito cartellino su ogni 
articolo, 


I manufatti non compresi nel presente elenco sono 
dichiarati di libero commercio. 


TESSUTI DI COTONE 
AUMENTO DEL 15% SUL PREZZO DI COSTO 
dl È AI NEGOZIANTI 

Tela grezza di cotone in qualunque altezza. 
Tovagliati di cotorio in tutte le ‘altezzè, (esclusi 

jaequa}de). 
Tola.di cotone, candeggiata o al prato, dell'altezza 

di cm. 80 a 90 (esclusi i ritorti). 


| Madapolam e Pelle d’uovo fino al prezzo di costo di 


| Pellerovo. candido 


| 


i 


L. 2.50 al metro. 

Tralicelo di cotone colorato nelle altezze di cm. 95 
a 100, e fino al prezzo di costo di L. 3.50 al metro. 

Zepliirs, percalles Oxtords fino al prezzo di costo di 
L. 3 al metro. ù > Y 

Merinos di cotone nero fino all'altezza di cm. 100. e 
fino al prezzo di costo di L. 3.50 al metro. 

Stoffa per pantaloni; mezza altezza, fino al prezzo 
di costo di L. 3 al metro. 

Stoffa per pantaloni doppia altezza, fino al prezzo di 
costo di L. 7 al metro. 

Florida (cotonina romanesca) fino el prezzo di costo 
di L. 2.50 al metro. 

Tela d'Africa greggia e bianca, fino al prezzo di costo 
‘di L. 2.50 al metro. 

Mussolina stampata, fino al prezzo di costo di L. 2.50 
al metro. A 

Cotene fantasia per abiti da donna sull’altezza fino 
ad 80 cm. e fino al prezzo di costo di L. 3 al metro. 

Mantili, fino al prezzo di costo di L, 30 la dozzina. 

Asciugamani (esclusi quelli a spunga) fino al prezzo 
di costo di TL. 2.50 l'uno. 


TESSUTI DI COTONE DI STATO 


Altezza Pesoa Prezzo vend. 
4 centim. metro lin. per metro 


Madapolam candido ‘79.80. gr. 120 = L. 2.00 
84,85.» » 2.25 
Ghinea greggia 75 » 2,20 
Id, id. 20 dè 2.65 
Id. id, 160 » 4.75 
Id. id. 270 » 8.60 
Tela fina stampata a di- 

i vari » » 2.60 
» 360 
» 158 
» 430 


» 5.90 
26) 
Id. id. id. » 7.00 
‘Asciugamani con frang. 
65 
Ognuno 
Damascati 


» 130 03 
3.25 


65,130 » 185.» 8.25 


AUMENTO DEL 20 % SUL PREZZO DI costo 
Ai NEGOZIANTI. 


Lanerio e mezze lane per donna, fino al prezzo di co- 
sto di L. 13 al metro. 

Drapperie per uomo, fino al prezzo di costo di L.:25 
al metro. 

Fazzoietti di cotone, fino al prezzo di costo di L. 7,50 
la dozzina. 

Gaizini da uomo, fino al prezzo di costo di L. 2.50 
il paio. 

Calze per donna, fino al prezzo di costo di L. 3.50 

“il paio, 

Porpetti e Mutande in maglia di cotone, da nomo e 
da donna, base 24 misura, fino al prezzo di costo 
di L. 6 al pezzo. 

Gorpetti e mutande in maglia di cotone, da bambini, 
base 5* misura, fino al prezzo di costo di L. 3 al pez. 

Camicie da uomo, bianche e colorate, fino al prezzo 
di costo di L. 13 ciascuna. 

Camicie e mutande da donna, fino al prezzo di cost 

di L. 6 ciascuna. 5 

Colletti per uomo, flosci o inamidati, fino al prezzo 

di costo di L. 1.25 ciascuno. 


o 


PREZZI DA PRATICARSÌ DALLE SARTORIE 
PER CONFEZIONI DA UOMO. 


Vestiario a piacere con stoffa del prezzo di acqui- 
sto di; L. 20 al metro L. 180 
» » 200. 

» 220 

» 240 

» 280 

» 300 

» 320 


Il vestiario a giacca confezionati con stoffa fino 
aL. 35.il metro s'intende con fodere di satin merceriz- 
zato : quelli confezionati con stoffa di prezzo superio- 
re con fodere di serge di lana. Le fodere in seta sono 
considerate articolo di lusso e così pure l'abito da s0- 
cietà. 

Vestiario pardessus con stoffa del prezzo di ao-. 
quisto di : 

L. 201 metro L 150 
25 170 

30 190 
35° 210 

40 250 

45 275 

» 50 DI 300 


I pardessus confezionati con stoffe del prezzo di 
acquisto fino a L..35 il metro s'intendono con fodera 
di satin mercerizzato e maniche di crino, quelli confe- 
zionati con stoffe di prezzo superiore, con fodere di 
serge di lana e maniche di seta. 

Tutti i generi non contemplati nel presente calmie- 
re s'intendono di libero commercio. È 

Ai cittadini è data facoltà di presentare reclamo, 
esente da spese; alla Commissione provinciale anno- 
naria per quanto concerne sia. la formazione 
dell'elenco dei generi, sia la misura del giusto prezzo 
del presente calmiere. 

I contravventori saranno puniti a norma di legge. 


Generi alimentari e consumazioni; nei caff, 
bars, latterie ed altri pubblici esercizi 


Una ordinanda del Sindaco prescrive che i generi 
compresi nella seguénte tabella dovranno essere ven- 
duti a prezzi non superiori a quelli sotto indicati: 

Generi alimentari 
pe, Ingrosso fflinuto 
Aceto di puro vino (gradazione 

non inferiòre a 10°) il litro 
Alici salate alla carne, in latte il kg. 5 60 

Id. id, in barili » 

Biscotti di salute semplici ’ 
Jd. id. Regina 


Uacao genuino in polvere, senza 


fecola 

Candele steariche (19 qualità) 

Id. id. (2% qualità) 

Ceci i 

Concentrato. di pomodoro, sem- 
plice 
14. id., doppio 

Lenticchie 

Lonza 

Mortadella di Bologna! ‘ 

Prosciutto ‘erudo | * 

Salame romano 

Td. di Fabriano 

Id. di Mileno 

Id. toscano 

Salsa di pomodoro 

Sapone di bucato, verde o mar- 
morizzato, contenente da 55 
a 60% di acidi grassi 

Sarde in latte 

Id. in barili » 


° 
sti 


sog 


ta orde 


Vino comune da pasto, rosso, 


(gradaz. non inferiore a 99) illitro — 
Vino comune da pasto, bianco 
(gradaz. non inferiore ad 8°) » 
Vino genuino dei Castelli romani 
(gradaz. non inferiore a'10°) | + 
Chi esercita la vendita del vino al minuto è obbli. 
gato a tenere il vino commne calmierato, 
Lo stesso dicasi per gli altri generi.’ 
Consumazioni nei « caffè » bars, latterie ed altri 
pubblici esercizi in genere secondo la rispet- 
tiva categoria. 
N. B. — Dalia Commissione per la classificazione 
delle diverse categorie sarà stabilito quali dovranno 
essere gli esercizi esenti dal calmiere, 


Categorie 


1a 2a 


® 


Caffè comune, senza surro- 
gati la tazza 0 30 
Id: espresso senza surrog. » 0.35 
Caffè e latte diviso » 050 
Id. unito » 0.40 
Birra la bottiglia 
chop grande 

chop piccolo 

bottiglia. grande 

Id.. bottiglia a pallottola 


(2) 
N to 
no 


(-2-5-ie0-4-3-=] 
35858888 
I 


(-2-3-K-Ma=} 
KaRIsg 


° 
8 


| Ai cittadini è data facoltà di presentare reclamo, 
esente da spesa, alla Commissione provinciale arino- 
naria per quanto concerne sia la formazione dell’elen- 
co dei. generi, sia la misura dei giusti prezzi. 

I contravventori saranno puniti a norma delle 
leggi vigenti. id 


Ing. Barzanò & Zanardo 1 


i “ vaio a legale per Brevetti d’invenzione e Marchi di fabbrica - Roma, 9, Via Due Macelli 


Agli industriali: 


#” 
I proprietari delle seguenti privative industriali sono disposti a venderle o a concedere licenze 


di fabbricazione od esercizio a condizioni favorevoli e sono pronti a fornire dietro richiesta tutti gli 


ischiarimenti necessari, 


LINOTYPE AND MACHINERY LIMITED, a Londra, 
205, in data 12 febbraio 1906, per : « Perfectionnements aux 
Reg. Att. Vol, 298 N. 175, in data 15 ottobre 1908 per 


composer typographiques ». 


Inghilterra, — Reg. Att, Vol. 221, N, 
machines linotypes ». 
3 4 Perféctionnements aux machines à 


Reg. Att. Vol. 298 N. 243, in data 12 Agosto 1908 per: 4 Perfeotionnements aux machines è 


composer ty pographiques ». 


Reg. Att. Vol. 235 N. 194 in data 21 ott. 919 per : 4 Perfectionnemei 
typographiques » COMPLUTIVO della privativa Reg, 
Reg. Att. Vol. 303 N. 193 in data 28 aprile 1909 


tion des linotypes et aux appareils y dstins». 


sins des machines à composer typographiques è. 


i 


rr—_———_—_—r»rrrrrr_ e ——_______l 


Knut Jonas Elias HESSERMAN, a Saltejo Storangen (Svezia), Reg. Att. Vol, 
È — Reg. Att, Vol, 285 N. 118 
data 5 ottobre 1908, per: < Valvola per lo scarico dell’aria nei pese, a E orlione d ® 


Reg. Att. Vol, 306 N. 124 in data:3 febbraio 19 


nts aux machines è com 
Att. Vol. 298 N. 243. n 


109 peer : < Perfectionnements apportè aux maga» O 


© 
O 


rr; Lx ‘a 


lGracdhi 76 (piazza Unità). 


% 
s 
per : 4 Perfectionnemente apportés è la produ-f> 


Società Generale di 


ANONIMA n 
SEDE CENTRALE IN ROMA - 44 VIA DEI CROCIFERI 


Capitale Sociale L. 


Filiali : Anagni - Cescano - Ferentino Napoli - 


10.000.000 versato 7.000.000 


Roma - Spolsto - Temi 


———— 


Tutte le operazioni di Banca e Credito su tutte le piazze. 


italiane e dell’ estero. 


® 


ragiaribile. 

Napoli, Giugno 1916. 
sontinuato e disinteressato 
attestato recente. Li somi 
presenta l'opportunità. 


e menta, E' un vero 


Di — Via Roma, N 845 — NAPOLI 


AVVISI ECONOMICI 


Avvisi d’indole commerciale 
Cent. 30 la parola - minimo L. 3. 

[IANUFORTI — Studio. esecuzione concerto 

nazionali ed esteri. È 
Pianipiariola primarie fabbriche, garantiti: Nogret= 

to Due Macelli 102 p.n. 

ACQUISTO BICICLETTE motociclette automo: 
bili Camion tecandomi fuori scrivere presentarsi 
S. Martito ai Monti N. 21 A. î P. 383 
UTOMOBILI d'occasione di ogni morca e forza 
Ucado — Gioacchino Belli 43 11.440 
OCIETÀA” ‘trasporti con camiona Roma Provincia, 
'Pronotazioni Continental Garage - Via Messina. 
11-417 


—_— ____———___ i iéie 
bet Landavlet 25-35 recente buonissimo stato | 


Eschudonsi intermediari. Rivolgersi Sirletti - Gra- 
zioli 5, ore 9-12. 14-430 
PIANOFORTE primarie marche, autopiani perfet- 

tissimi; si liquidano a prezzi ridottissimi. Via dei 

16-445 

Li, 1 ———eelmImO 

(}SCREENDONI faggioli biada lupini rivolgersi 

Corvino Palermo 28, prodotti propri. 10-449 

sta patri ri parte 

\ENDESI 15 quintali conserva pomodoro prodotto 

genuino pronto Roma, prezzo a solo titolo di rea- 

lizzare spese. Rivolgersi Corvino Palermo 28. 20-448 

Pesoroni grande assortimento ampia garan- 
zia pianole armonium. 

Fratelli De Santis Ripetta 174. 10451. 

ENDESI anche ‘a piani fabbricato Trastevere 

reddito 8600. Vicolo S. Margherita 10 piano 2 
ore 12-17. 10458. 

È 
Occasioni 
:NDO automobile Ford bollata în ottimo stat2 

lire 10.000. Viale Giulio Cesare 81 P. 407 

ENESTRE, porte, travicellame, terra- 

menta usate vendo Borgo Angelico 3IA _P. 407 

UTOMOBILE « Spider »_ 15-20 Isotta Fraschin 
tipo corsa bombè bollate occasione come nuove 
Velletri 48. 15-44 
_rr@—rtmt>%steeIunT 
ETTURETTA monobloe 10 HP come muova ven- 
desi. Difraglia Via Appia Nuova 121. 12-369 
Piedini cdl | Site Si 
DEPP? partenza ufficiale vende matrimoniale mo- 
‘gano ottimo stato pagata 6000 per 3000 — Princi- 
pe Umberto 216. : 15-413 

CCASIONISSIMA! Provenienti incanto giudi- 

ziario giorni 28-29-30 ore 10 saranno venduti 
prezzi eceezionali mobili, biancherie, tappeti, goterio 
arredamenti domestici, 

Valadier. 37 A. 


Bagni e Villeggiature 
Cent. 25 la parola - minimo L. 2.50 
AN VITO ROMANO. Lines Fiuggi - coinciden- 
za automobile - Atfittansi villino e appartamen- 
to in Villa. Rivolcers: Piazza Uostaguti, 14, P. 29 
RIVARA FLAMINIO tran Uivitacastellana, ap. 
pattamento. mobiliato affittasi villeggiatura, 
Rivolgers Piazza Costaguti, 14 p. 2% 


= 
‘ Appartamenti e’ locali 
Cent. 20 la parola - minimo L. 2, 

RORERO: o prendo in affitto, un appartamento 
mobiliato al pianterreno (Rez. de Chaussée) di 
almeno 5 stanze e cucina, bene esposto, ed asciutto, 
In caso d'acquisto sono disposto a comperare mubi- 
lio Rivolgersi per offerte. al sig. L. Rossi via Due 
Morelli 12 4 G. 
(R:(ASI alloggio vuoto dieci stanze, cucina, ca- 
mera da bagno quartieri Ludovisi Boncompagni o 
Sebastiani anche Prati a principiare dal 1° d'ottobre, 
Rivolgere offerte Anna Borkovie via Sicilia 66.int. 5 
31.394 
AFFITTASI locale terreno interno acqua grandis. 


o 


confort. moderno bagno, ascensore ga. elettricità» 
Rivolgersi - Via Munzio Clementi 9, portiere. 
5 ; Ù 16424 
(|ERCO. subito appartamento centrale signorile 
3-8 camere, vuoto; inoltre separatamente atelier 
centrale 4-7 vani possibilmente in giardino. Ingegnere 
Ettore Fenderl, Hétel Alexandra, Via Veneto. 2i,6.6 
IBRCASI due, tre stanze uso ufficio - posizione 
centrale.» Lnochetti, Cernia 37. «11472 
APPARTAMENTO 10-12 camere in palazzo signo. 
File cerco anche ottobre occorrendo rileverei mo. 
Vilio escludo mediatori - Via Piave 24, int, 16; 
20-320 


Tx ci : 
Camere e Pensioni 

{isTINTO serio corca camera ingresso libero qual- 
“* siasi località. Scrivere indicando prezzo: Pa- 
quali - Gesù 89. 14-444 
DISTINTO, governativo, stabile, cerca fine mese 
camera indipendente, qualsiasi località, «purchè 
vicinissima liiea tramviaria Società Romana, Indi- 
rizzare offerte, indicando prezzo a Am. 
ministrazione del Popolo Romano, pine 


e menta, che riuscì meravigliosa del tutto, quantunque 


mo Clinico disse così: Presorivo con 
E° officaciasima e non ha bisogno di attestato. h 
Non fnociamo commenti 3 i fatti sono la prova del vero; quindo la tisi) la tubercolosi pulmonare; la 


nronoo alveolite, la bronchite ietida, l'asma, l’affanno, 
trionto della terapia italiana nella lotta contro la 
Costa L. 3.50 = per posta Ls 4,00 = sei flaconi in Italia L. 21.00} anticipato a LOMBARDIeCONTAR.. 


Capocci 22 telef. 93-05. 


AEGRI SURGUNT SANI. 


TISI-TUBERCOLOSI 


ariscono solo con la LICHENI 

a, Aran l'espettorato o la lebbrer si riprendela 
‘djohiarano MIRACOLOSA. 

il male era molto avanzato;e fa ri. 


positivo 
È gue ” 
ito 
x Dottor MAY AUGUSTO 


n Chim. N. Contari si recò dall’Illastre Prot. Cardarelli per ringraziarlo de 
appoggio che accorda da circa cinquantanni alla Lichenina,e gli chiese un 


piacere la Lichenina, sempre che se ne 


solo con la Lichenina al cressote 
tubercolosi. 


Lezioni - Scuole - Collegi 
AGABELLI - Liovo- Istituto Bagionecia Luteisala 
'- Licenza tecnica - Ripetizioni - Lezioni anche per | 
corrispondenza Capocci 22. ì 
NGG.ri Genio Civile preparano rapidamente. us.| 
sistenti disegnatori anche p. ; 
Istituto Gabelli. Capocci 22 telef. 93.05, 
PECIALI corsi rapidi assìstenti disegnatori, CRI È 
Cha per corrispondenza. Rivolgersi Istituto Gabelli! i 
fs 


Ù 
i 
Ù 
‘ 


MAESTRA goa ‘AR ba eis ore) 
pomeriggio per dare ripetizioni — 
pi pal Evelina Carboni, via San Sebastianello n, 


[NFLESE francese accurate lezioni di Isì 
mensili Venti Settembre 43 interno 7 13-377! 
[LEZIONI imparate inglese n 

ii esami - Professoressa inglese, 


Gu SCUOLE RIUNITE per 
IMA. Riguadagnorete ten:po, Min 


GIARDINIERE, massimo cinquantenne, 
‘piato senza. figli cercasi per'una villa in Roma.Bi 
volgersi, via Piave 4. i 


‘peecasi giovine distinto volontario bureaa dei 
dattilografia,' 


pratico Dattilografia licenza tecnica buona calli 
grafia Scrivere Mazzotta Giulio fermo posta Roma 
218-457 


Smarrimenti . 


{FORMAZIONI prîvate incarichi delicati sco. 

perte assumiamo dappertutto Via Gesù 89 
Roma 1111 
_——=_rrrr-rr _—— 


Orario delle Ferrovie 


D. di:etto —- DD. direttissimo — A. accelerato + 
M. msto - 0. omnibus. Ù 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Napoli: 7.20 4 - 9.10 DD - 12.45D -16,30 DL 
17.15 4- 19,30 DD-22 DD-22.30 A. ' 
Pisa-Torino: 6.30 A - 8.5 M (per Civitav.) 8.20 D 
È ao 4 ; 15 A (per Civitav.) 20.40 DD - 21,30 D. 
nze-Miiano: 7.45 D- 1415 4- I 
20.530 DD - 23.30 D. ICONE 
Firenze -Trieste: 19.45 DD, À 
Ancona: 5,45 4 - 12.15 A4- 17.10 - 
21.50 D. ste 
Castellamare Adr.: 6.25 4 - 7.15 4-12 D- 12,50 

A (Tivoli) — 16 (Bagni) — 18.20 D- 19.5 0 (Tivoli), 
Frascati: 6.35 — 9 - 12.10 — 17.20 - 19.40,. . 
Albano: 6.25 - 12.2 — 19.10. 
Terragine: 7.5 — 12.20 - 17.50. 

nzio-Nottumo : 7.5 — 845 - 18.50 (via Ciampino) 
RIS] (via Albano). c- 

: 6.10 - 10.10 (Trestovero) = 15.5 18.15 © 
Fiumicino: 6.17 (da Trastevere) - 6.30 (da sugli 
ni) - 18 (da Trastevere). te 
ARRIVI DELLE LINEE DI Tot 
Napoli: 7.5 4-8A4-845 DD (da Taranto e Caser: 

ta) - 11.25 DD -15DD-19D-2D, «È 
Torino-Pisa : 7.55 4/ (da Civitav.) -8,30 4- 115 DD 

14.10 4 (da Civitay.) - 18.50 4 122.40 A - 23.40D, 
Milano-Firenze; 8.204 - 10.56 DD - 12DD =) 

18.55 4 - 21.20 D - 9% D; 

Trieste- Firenze; 12 DD. 
Ancsos SA 15.45 D- 23.88 A. 
are Adr. : 8.5.0 (da Tivoli) - 90, (ds Bagni): 

10 O (Tisoli( - 11.40 D - 16,20 D - Sad gi 
Frascati: 8.15 - 10.50 - 14.50 - 19,5 - 21.35. 4 
Albano: 8,25 - 15,5 — 205, 

Torrac na: 9.30 - 16 - 21.15, 
Nettuno- Anzio: 8.35 e 19.30 21.16 (Cia Q 

- 15.5 (via Albano). 

Viterbo : 9.40 - 13.5 - 18,50 - 21.37. 
Fiomicino : 9.35 (a Trastevere) » 21.5 (id.) 


LUIGI PLATTI, cerente resvontabile 
__—T----—-mmfYkfr.cx — — 
Stabilimento Tipografico del POPOLO RO 


